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CAPITOLO 1

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Pubblica illuminazione

Art. 1.1
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si
provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le
clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.

Criteri ambientali minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose e apparecchi per
illuminazione pubblica - Decreto 27 settembre 2017 (Supplemento ordinario alla G.U. n. 244 del 18
ottobre 2017)

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli
appalti pubblici.

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle
prove dirette.

Fermo restando che un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli di sicurezza e
confort luminoso (qualità della visione e sicurezza), la stazione appaltante deve tener conto dell'esigenza di:

contenere i consumi energetici;
ridurre l'inquinamento luminoso e la luce molesta;
aumentare la vita media dei componenti e quindi ridurre gli interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria;
affidare il progetto, l'installazione e la gestione dei componenti e degli impianti a personale qualificato;
rendere più efficace la gestione utilizzando ogniqualvolta possibile un sistema automatico di
telegestione e telecontrollo.

I criteri ambientali definiti in questo documento rappresentano il livello minimo delle prestazioni
ambientali da raggiungere.

SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Specifiche tecniche - Criteri di base

Efficienza luminosa per lampade al sodio ad alta pressione con indice di resa cromatica RA
<=60.

Le lampade al sodio ad alta pressione (chiare o opali) con un indice di resa cromatica Ra <=60 devono
avere le seguenti caratteristiche:

Potenza nominale della lampada P
[W]

Efficienza luminosa
lampade chiare

[lm/W]

Efficienza luminosa
lampade opali

[lm/W]

P<=45 >=60 >=60

45<P<=55 >=80 >=70

55<P<=75 >=90 >=80

75<P<=105 >=100 >=95
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105<P<=155 >=110 >=105

155<P<=255 >=125 >=115

P>255 >=135 >=130

Le lampade al sodio ad alta pressione con un indice di resa cromatica Ra > 60 devono avere le
caratteristiche indicate per le lampade agli alogenuri metallici.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che
devono essere conformi a quanto indicato nell’allegato G della norma EN 60662, e/o le astrazioni statistiche
impiegate.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Fattore di sopravvivenza per lampade al sodio
ad alta pressione con indice di resa cromatica RA <= 60

Per ottimizzare i costi di manutenzione, le lampade al sodio ad alta pressione debbono avere le seguenti
caratteristiche:

Tipologia lampada Fattore di sopravvivenza Fattore di mantenimento del
flusso luminoso

Ra <=60 e P <=75 W >= 0,90
per 12000 h di funzionamento

>= 0,80
per 12000 h di funzionamento

Ra >60 e P <=75 W >= 0,75
per 12000 h di funzionamento

>= 0,75
per 12000 h di funzionamento

Ra <=60 e P >75 W >= 0,90
per 16000 h di funzionamento

>= 0,85
per 16000 h di funzionamento

Ra >60 e P >75 W >= 0,65
per 16000 h di funzionamento

>= 0,70
per 16000 h di funzionamento

(in cui P è la potenza nominale della lampada)

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che
devono essere conformi a quanto indicato negli allegati G ed H della norma EN 60662, e/o le astrazioni
statistiche impiegate.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Efficienza luminosa per lampade ad alogenuri metallici e per lampade al sodio alta pressione
con RA > 60

Le lampade ad alogenuri metallici (chiare o opali) e le lampade al sodio ad alta pressione (chiare o opali)
con indice di resa cromatica Ra>60 devono avere le seguenti caratteristiche:
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Potenza nominale della lampada P
[W]

Efficienza luminosa
lampade chiare

[lm/W]

Efficienza luminosa
lampade opali

[lm/W]

P<=55 >=60 >=60

55<P<=75 >=75 >=70

75<P<=105 >=80 >=75

105<P<=155 >=80 >=75

155<P<=255 >=80 >=75

P>255 >=85 >=75

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una

scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una
relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono essere
conformi a quanto indicato nell’allegato B della norma EN 61167 per le lampade ad alogenuri metallici e
nell’allegato G della norma EN 60662 per le lampade al sodio ad alta pressione, e/o le astrazioni statistiche
impiegate.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Fattore di sopravvivenza per lampade agli
alogenuri metallici e lampade al sodio ad alta pressione con RA > 60

Per ottimizzare i costi di manutenzione, le lampade agli alogenuri metallici debbono avere le seguenti
caratteristiche:

Tipologia lampada Fattore di sopravvivenza Fattore di mantenimento del
flusso luminoso

P <=150 >= 0,80
per 12000 h di funzionamento

>= 0,55
per 12000 h di funzionamento

P > 150 >= 0,75
per 12000 h di funzionamento

>= 0,60
per 12000 h di funzionamento

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che
devono essere conformi a quanto indicato negli allegati B e C della norma EN 61167 per le lampade ad
alogenuri metallici e negli allegati G ed H della norma EN 60662 per le lampade al sodio ad alta pressione,
e/o le astrazioni statistiche impiegate.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Rendimento degli alimentatori per lampade a scarica ad alta intensità
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Gli alimentatori per lampade a scarica ad alta intensità (lampade al sodio ad alta pressione e lampade
agli alogenuri metallici) devono avere i seguenti requisiti:

Potenza nominale della lampada
P [W]

Rendimento dell'alimentatore
[%]

P<=30 >=80

30<P<=75 >=82

75<P<=105 >=87

105<P<=405 >=89

P > 405 >=92

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che
devono essere conformi a quanto indicato nella norma EN 62442-2 e/o le astrazioni statistiche impiegate.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED
I moduli LED devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione (ovvero la potenza assorbita

dal solo modulo LED) le seguenti caratteristiche:

Efficienza luminosa del modulo LED
completo di sistema ottico (il sistema
ottico è parte integrante del modulo

LED)
[lm/W]

Efficienza luminosa del modulo LED senza
sistema ottico (il sistema ottico non fa

parte del modulo LED)
[lm/W]

>=95 >=110

Inoltre, per evitare effetti cromatici indesiderati, nel caso di moduli a luce bianca (Ra >60), i diodi utilizzati
all’interno dello stesso modulo LED devono rispettare una o entrambe le seguenti specifiche:

una variazione massima di cromaticità pari a u’v’ <= 0,0048 misurata dal punto cromatico medio
ponderato sul diagramma CIE 1976;
una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di MacAdam a 5-step9 sul diagramma CIE 1931.

(8) ANSI C78 377-2011
(9) CEI EN 60081

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in particolare deve fornire:
-- i valori dell’efficienza luminosa,
-- il posizionamento cromatico del modulo LED,
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.
Le misure debbono essere effettuate secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 13032-4 ed essere
conformi alla normativa specifica del settore quale EN 62717.
Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze
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ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per
settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando
un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di
campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere
possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato.

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto dei moduli LED
Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le

indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s.m.i., alla temperatura di funzionamento tp e alla corrente tipica
di alimentazione più alte (condizioni più gravose), le seguenti caratteristiche:

Fattore di mantenimento del flusso luminoso Tasso di guasto
(%)

L80

per 60000 h di funzionamento
B10

per 60000 h di funzionamento

in cui:
L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale
B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10%

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che
devono essere conformi a quanto indicato nella norma EN e/o le astrazioni statistiche impiegate.
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Rendimento degli alimentatori per moduli LED
Gli alimentatori per moduli LED devono avere le seguenti caratteristiche:

Potenza nominale del modulo
LED P [W]

Rendimento dell'alimentatore
[%]

P <=10 70

10 < P <=25 75

25 < P <=50 83

50 < P <=60 86

60 < P <= 100 88

100 < P 90

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze
ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per

pag. 6



settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando
un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di
campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere
possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Efficienza luminosa di sorgenti luminose di altro tipo
Le sorgenti luminose diverse dalle lampade ad alogenuri metallici, da quelle al sodio ad alta pressione e
dai moduli o diodi LED debbono rispettare almeno le seguenti caratteristiche:

Resa cromatica Efficienza luminosa
[lm/W]

Ra<=60 >=80

Ra>=60 >=75

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova.
Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze
ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per
settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando
un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di
campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere
possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato.

Informazioni sulle lampade a scarica ad alta intensità
Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l’offerente deve fornire per le lampade a scarica ad alta
intensità le seguenti informazioni:

dati tecnici essenziali: marca, modello, tipo di attacco, dimensioni, potenza nominale, tensione
nominale, sigla ILCOS,
indice di resa cromatica (Ra)
flusso luminoso nominale.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica della sorgente, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Informazioni sui moduli LED
Nei casi in cui la fornitura è esclusivamente riferita ai Moduli LED ed è separata da una contestuale

fornitura del relativo apparecchio di illuminazione, oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l’offerente
deve fornire per i moduli LED le seguenti informazioni:

dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di
alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), frequenza, potenza (o campo
di variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e relativa
funzione o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di lavoro
massima, classificazione per rischio fotobiologico (se diverso da GR0 o GR1) ed eventuale distanza di
soglia secondo le specifiche del IEC TR 62778;
temperatura del modulo tp (°C), ovvero temperatura al punto tp cui sono riferite tutte le prestazioni del
modulo LED; punto di misurazione ovvero posizione ove misurare la temperatura tp nominale sulla
superficie dei moduli LED;
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flusso luminoso nominale emesso dal modulo LED (lm) in riferimento alla temperatura del modulo tp
(°C), e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto;
efficienza luminosa (lm/W) iniziale dal modulo LED alla temperatura tp (°C) e alla temperatura tc (°C);
campo di variazione della temperatura ambiente prevista dal progetto (minima e massima);
Fattore di potenza o cos y per ogni valore di corrente previsto;
criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60'000 h;
criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60'000 h;
indice di resa cromatica (Ra);
nei casi in cui è fornito insieme al modulo, i parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico;
se i moduli sono dotati di ottica, rilievi fotometrici, sotto forma di documento elettronico (file)
standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.);
se i moduli sono dotati di ottica, rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN 13032 (più le
eventuali parti seconde applicabili) emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori)
accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente;
dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità dell’offerente che il
rapporto di prova si riferisce a un campione tipico della fornitura e/o che indica le tolleranze di
costruzione o di fornitura (da non confondere con l’incertezza di misura) per tutti i parametri
considerati.

 Tali informazioni relative al solo modulo non devono essere fornite se il modulo stesso è fornito come
componente dell’apparecchio di illuminazione. In tale caso infatti le informazioni relative all’apparecchio
comprendono anche le prestazioni della sorgente.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica dei moduli LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Informazioni sugli alimentatori
Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l'offerente deve fornire per gli alimentatori le seguenti

informazioni:
dati tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in ingresso, corrente
in ingresso e rendimento nominale. Per gli apparecchi a scarica dovranno essere indicate anche le
lampade compatibili,
fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto,
lunghezza massima del cablaggio in uscita,
temperatura di funzionamento,
temperatura del contenitore - case temperature tc,
temperatura ambiente o il campo di variazione della temperatura (minima e massima),
eventuali valori di dimensionamento oltre ai valori previsti dalle norme per l’immunità, rispetto alle
sollecitazioni derivanti dalla rete di alimentazione,
per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, relativa potenza assorbita e
fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto,
per alimentatori telecontrollati: soppressione RFI e armoniche sulla rete, protocollo e tipologia di
comunicazione.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Informazioni relative a installazione, manutenzione e rimozione delle lampade a scarica ad alta
intensità, dei moduli LED e degli alimentatori.
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L'offerente deve fornire, per ogni tipo di lampada a scarica ad alta intensità/ modulo LED, oltre a quanto
richiesto da:
- Regolamento 245/2009 CE, allegato III punto 1.3 come modificato dal Regolamento (CE) N.347/2012
(unicamente per lampade a scarica),
- Regolamento UE 1428/2015 del 25 agosto 2015 che modifica il regolamento (CE) n. 244/2009 della
Commissione in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lampade non direzionali per
uso domestico e il regolamento (CE) n. 245/2009 della Commissione per quanto riguarda le specifiche per la
progettazione ecocompatibile di lampade fluorescenti senza alimentatore integrato, lampade a scarica ad
alta intensità e di alimentatori e apparecchi di illuminazione in grado di far funzionare tali lampade, e che
abroga la direttiva 2000/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1194/2012
della Commissione in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lampade direzionali,
delle lampade con diodi a emissione luminosa e delle pertinenti apparecchiature.
- Regolamento 1194/2012 UE, tabella 5 più Tabelle 1 e 2 e s. m. e i. (per sistemi LED direzionali),
- normativa specifica, quale IEC 62717 (unicamente per moduli LED),
almeno le seguenti informazioni:

istruzioni per installazione ed uso corretti,
istruzioni di manutenzione per assicurare che la lampada/ il modulo LED conservi, per quanto possibile,
le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita,
istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento.

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di alimentatore, anche le seguenti informazioni:
istruzioni per installazione ed uso corretti,
istruzioni di manutenzione,
istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica dei prodotti o altra adeguata documentazione tecnica del
fabbricante).

Garanzia
L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 3 anni, a partire dalla data
di consegna all’Amministrazione, nelle condizioni di progetto, esclusi atti vandalici, danni accidentali o
altre condizioni eventualmente definite nel contratto.
Nel caso di moduli LED il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni.
Nel caso di alimentatori (di qualsiasi tipo) il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni.
Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le
proprie aspettative ed esigenze.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia
firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi
al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto di questo requisito.

CLAUSOLE CONTRATTUALI

 Criteri di base

Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici
Ai fini del presente documento un modulo LED completo di ottica e sistema di alimentazione è

equivalente ad un apparecchio di illuminazione.
Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad esempio sorgenti

luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le specifiche tecniche del produttore
dell’apparecchio, il fabbricante originario dell’apparecchio non sarà responsabile della sicurezza e degli altri
requisiti derivanti dalle direttive applicabili. Di conseguenza l’installatore deve emettere una nuova
dichiarazione UE per gli apparecchi modificati e messi in servizio, comprensivi dei relativi fascicoli tecnici a
supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vigore.

L’appaltatore deve verificare altresì l’esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà intellettuale)
e, nel caso, il loro rispetto. La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le seguenti
informazioni:

nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero di
identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un ente
terzo);
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identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni supplementari
quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli);
tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte;
norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche nazionali) indicati in
modo preciso, completo e chiaro;
data di emissione della dichiarazione;
firma e titolo o marchio equivalente del mandatario;
dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la totale
responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario;
dichiarazione di conformità UE della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale
responsabile dell’offerente.

L'offerente deve assicurare il ritiro ed il trattamento a norma di legge delle lampade e dei moduli LED
sostituiti dai prodotti forniti (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE).
Ove richiesto, l'offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE storici
esistenti presso la stazione appaltante.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del
mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione di
conformità UE aggiornata. In particolare, chi esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i rapporti
di prova richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla
normativa applicabile.

Gestione dei rifiuti elettrici ed elettronici
L’offerente deve garantire la raccolta, il trasporto, il trattamento adeguato, il recupero e smaltimento

ambientalmente compatibile delle sorgenti luminose, classificate come RAEE professionali secondo quanto
previsto dagli artt. 13 e 24 del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i.
Ove richiesto, l’offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE storici
esistenti presso la stazione appaltante.
Riguardo al ritiro dei rifiuti di pile e accumulatori, l’offerente si impegna ad osservare le disposizioni di cui al
D.Lgs. 188/2008 e s. m. i.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del
mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto.

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Specifiche tecniche - Criteri di base

Sorgenti luminose e alimentatori per apparecchi di illuminazione
Si applicano le specifiche tecniche relative alle sorgenti luminose e agli alimentatori.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del
fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

NOTA: per apparecchi di illuminazione a LED, che si distinguono in apparecchi di Tipo A, ovvero
apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, e apparecchi
di Tipo B, ovvero apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 non è stata
provata, si applica quanto segue:

per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, vale la documentazione fornita dal costruttore del modulo
LED e/o del LED package;
per gli apparecchi di Tipo B, vale la documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio di
illuminazione in quanto i dati indicati sono riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di
funzionamento nell’apparecchio.

Tale documentazione, che può consistere in datasheet, rapporti di prova riferiti al LM80, ecc. dei singoli
package, deve essere prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 62717.

Apparecchi per illuminazione stradale
Gli apparecchi per lluminazione stradale si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare ambiti
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di tipo stradale. Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti
caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di
illuminazione Valori minimi

IP vano ottico IP65
IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*2

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del
fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere
rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4,
per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle
direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN
60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il soddisfacimento
delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN
62384).

Apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi
Per apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi, si intendono tutti quegli apparecchi

destinati ad illuminare grandi aree, incroci o rotatorie o comunque zone di conflitto, oppure ad illuminare
zone destinate a parcheggio.

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti
caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di
illuminazione Valori minimi

IP vano ottico IP55
IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*2

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del
fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere
rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4,
per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle
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direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN
60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il soddisfacimento
delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN
62384).

Apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree
ciclo-pedonali

Per apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclopedonali,
si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare aree pedonali o ciclabili.

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti
caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di
illuminazione Valori minimi

IP vano ottico IP55
IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*2

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del
fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere
rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4,
per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle
direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN
60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per
moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).

Apparecchi per illuminazione di aree verdi
Per apparecchi per illuminazione di aree verdi si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare

aree verdi o giardini (non classificabili secondo UNI 13201-2). Tali apparecchi devono avere, oltre alla
Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di
illuminazione Valori minimi

IP vano ottico IP55
IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*3

Resistenza agli urti (vano ottico) IK07

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del
fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere
rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4,

pag.12



per quanto applicabili.
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle
direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN
60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per
moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).

Apparecchi artistici per illuminazione di centri storici
Per apparecchi artistici per illuminazione di centri storici si intendono apparecchi con spiccata valenza

estetica diurna e design specifico per l’ambito di illuminazione considerato (come ad esempio lanterne
storiche, ecc.) destinati ad illuminare aree di particolare pregio architettonico ed urbanistico ad esempio
all’interno dei centri storici (zona territoriale omogenea «A») o aree di «interesse culturale» (diverse
classificazioni possibili). Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le
seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di
illuminazione Valori minimi

IP vano ottico IP55
IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*2

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del
fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere
rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4,
per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle
direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN
60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il
soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN
61347-2-13, EN 62384).

Altri apparecchi di illuminazione
Tutti gli apparecchi che non ricadono nelle definizioni di cui agli articoli precedenti, devono avere, oltre

alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di
illuminazione Valori minimi

IP vano ottico IP55
IP vano cablaggi IP55

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del

pag.13



fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere
rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4,
per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle
direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN
60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il
soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN
61347-2-13, EN 62384).

Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione
Con riferimento alla tabella che segue, gli apparecchi d’illuminazione debbono avere l’indice IPEA*12

maggiore o uguale a quello della classe C fino all’anno 2019 compreso, a quello della classe B fino all’anno
2025 compreso e a quello della classe A, a partire dall’anno 2026. Gli apparecchi d’illuminazione impiegati
nell’illuminazione stradale, di grandi aree, rotatorie e parcheggi debbono avere l’indice IPEA* maggiore o
uguale a quello della classe B fino all’anno 2019 compreso, a quello della classe A+ fino all’anno 2021
compreso, a quello della classe A++ fino all’anno 2023 compreso a quello della classe A+++ a partire
dall’anno 2024.

INTERVALLI DI CLASSIFICAZIONE ENERGETICA

Classe energetica apparecchi
illuminanti IPEA*

An+ IPEA* >= 1,10 + (0,10 x n)

A++ 1,30 <=IPEA*<1,40

A+ 1,20 <=IPEA*<1,30

A 1,10 <=IPEA*<1,20

B 1,00 <=IPEA*<1,10

C 0,85 <=IPEA*<1,00

D 0,70 <=IPEA*<0,85

E 0,55 <=IPEA*<0,70

F 0,40 <=IPEA*<0,55

G IPEA*<0,40

(12) L’indice IPEA* è definito in modo diverso dall’indice IPEA, di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente del 23 dicembre 2013, per
tener conto dell’evoluzione normativa e tecnologica.

L'indice IPEA* che viene utilizzato per indicare la prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione è
definito come segue:
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con a = efficienza globale dell'apparecchio di illuminazione, che si calcola come segue

in cui:

app (lm) flusso luminoso nominale inziale emesso dall'apparecchio di illuminazione nelle condizioni di
utilizzo di progetto e a piena potenza,

Papp (W) potenza attiva totale assorbita dall'apparecchio di illuminazione intesa come somma delle
potenze assorbite dalle sorgenti e dalle componenti presenti all'interno dello stesso apparecchio di
illuminazione (accenditore, alimentatore/reattore, condensatore, ecc.); tale potenza è quella che
l'apparecchio di illuminazione assorbe dalla linea elettrica durante il suo normale funzionamento a
piena potenza (comprensiva quindi di ogni apparecchiatura in grado di assorbire potenza elettrica
dalla rete);

Dff frazione del flusso emesso dall'apparecchio di illuminazione rivolta verso la semisfera inferiore
dell'orizzonte (calcolata come rapporto fra flusso luminoso diretto verso la semisfera inferiore e
flusso luminoso totale emesso), cioè al di sotto dell'angolo di 90°

e con  r = efficienza globale di riferimento, i cui valori sono riportati, in funzione del tipo di
apparecchio di illuminazione, nelle tabelle che seguono:

Illuminazione stradale

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W]

P<=65 73

65<P<=85 75

85<P<=115 83

115<P<=175 90

175<P<=285 98

285<P<=450 100

450<P 100

Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi*

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W]

P<=65 70

65<P<=85 70

85<P<=115 70

115<P<=175 72
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175<P<=285 75

285<P<=450 80

450<P 83

(*) Per gli apparecchi che ricadano nella categoria “altri apparecchi di illuminazione” occorre fare riferimento alla presente tabella

Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W]

P<=65 75

65<P<=85 80

85<P<=115 85

115<P<=175 88

175<P<=285 90

285<P<=450 92

450<P 92

Illuminazione di aree verdi

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W]

P<=65 75

65<P<=85 80

85<P<=115 85

115<P<=175 88

175<P<=285 90

285<P<=450 92

450<P 92

Illuminazione di centro storico con apparecchi di illuminazione artistici13

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W]

P<=65 60

65<P<=85 60

85<P<=115 65

115<P<=175 65

175<P<=285 70

285<P<=450 70

450<P 75
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(13) Per apparecchi di illuminazione artistico si intendono apparecchi con spiccata valenza estetica diurna e design specifico per l’ambito
di illuminazione considerato; tali apparecchi sono utilizzati in numero limitato in installazioni di particolare pregio architettonico ed
urbanistico ad esempio all’interno dei centri storici.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta del
produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia dell’apparecchio di illuminazione e
siano indicati i relativi valori di IPEA* e di efficienza globale dell’apparecchio di illuminazione, corredata dalla
pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici.

Flusso luminoso emesso direttamente dall'apparecchio di illuminazione verso l'emisfero
superiore

Fermo restando il rispetto delle altre specifiche tecniche definite in questo documento, gli apparecchi di
illuminazione devono essere scelti ed installati in modo da assicurare che il flusso luminoso eventualmente
emesso al di sopra dell’orizzonte rispetti i limiti indicati nella tabella che segue.

LZ1 LZ2 LZ3 LZ4
Illuminazione stradale U1 U1 U1 U1
Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi U1 U2 U2 U3
Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree
ciclopedonali e Illuminazione di aree verdi U1 U2 U3 U4

Illuminazione di centro storico con apparecchi artistici U2 U3 U4 U5

In cui le zone sono definite come segue:

LZ1: ZONE DI PROTEZIONE
Zone protette e zone di rispetto come definite e previste dalla normativa vigente. Sono ad esempio aree

dove l’ambiente naturale potrebbe essere seriamente danneggiato da qualsiasi tipo di luce artificiale ovvero
aree nei dintorni di osservatori astronomici nazionali in cui l’attività di ricerca potrebbe essere compromessa
dalla luce artificiale notturna.

Queste zone devono essere preferibilmente non illuminate da luce artificiale o comunque la luce artificiale
deve essere utilizzata solo per motivi legati alla sicurezza.

LZ2: ZONE A BASSO CONTRIBUTO LUMINOSO
(Aree non comprese nella LZ1 e non comprese nelle Zone A, B o C del PRG)
Aree rurali o comunque dove le attività umane si possono adattare a un livello luminoso dell’ambiente

circostante basso.
LZ3: ZONE MEDIAMENTE URBANIZZATE
(Aree comprese nelle Zone C del PRG)
Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente circostante

medio, con una bassa presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche.
LZ4: ZONE DENSAMENTE URBANIZZATE
(Aree comprese nelle Zone A e B del PRG)

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente generalmente
alto, con una presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche.

La categoria di illuminazione zenitale (U) di ciascun apparecchio di illuminazione è definita sulla base del
valore più alto tra quelli dei parametri UH e UL come nel seguito definiti:

U1
(lm)

U2
(lm)

U3
(lm)

U4
(lm)

U5
(lm)

UH <=40 <=120 <=200 <=300 <=500

UL <=40 <=100 <=150 <=200 <=250

Per la definizione degli angoli solidi sopra riportati viene utilizzata la seguente classificazione:
UL (Up Low): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 90° e 100° verticali e 360° orizzontali.
Questa parte contribuisce a larga parte dell’inquinamento luminoso, in assenza di ostacoli e se
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osservata da grandi distanze;
UH (Up High): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 100° e 180° verticali e 360°
orizzontali. Questa parte contribuisce all’inquinamento luminoso sopra le città.

Quanto sopra non esclude che esistano Leggi Regionali che prescrivono valori ancora più restrittivi di
flusso luminoso emesso direttamente dall’apparecchio di illuminazione verso l’emisfero superiore; in tal caso
le Amministrazioni sono tenute ad applicare tali norme più restrittive in materia di inquinamento luminoso.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del
fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere
rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4,
per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto per apparecchi di illuminazione
a  LED

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le
indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s.m. e i., le seguenti caratteristiche alla temperatura di
funzionamento tp e alla corrente tipica di alimentazione:

Fattore di mantenimento
del flusso luminoso

Tasso di guasto
(%)

L80

per 60000 h di
funzionamento

B10

per 60000 h di
funzionamento

Legenda:

L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale per una vita
nominale di 60000 h,

B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% per una vita nominale di 60000 h

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o una
relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni
statistiche impiegate.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Sistema di regolazione del flusso luminoso
Se le condizioni di sicurezza dell'utente lo consentono, gli apparecchi di illuminazione debbono essere

dotati di un sistema di regolazione del flusso luminoso conforme a quanto di seguito indicato:

il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve:
- essere posto all'interno dell'apparecchio di illuminazione,
- funzionare in modo autonomo, senza l'utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l'impianto di alimentazione;

i regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti caratteristiche
(per tutti i regolatori di flusso luminoso)
- Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso luminoso nominale da
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1,00 a minore di 0,50,

(per i soli regolatori centralizzati di tensione)
- Classe di rendimento: R1 (>= 98%),
- Classe di carico: L1 (scostamento di carico l <=2, con carico pari al 50% del carico nominale e con il
regolatore impostato in uscita alla tensione nominale),
- Classe di stabilizzazione Y1 (Su <= 1%, percentuale riferita al valore nominale della tensione di
alimentazione)

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del
fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie
di prova e/o le astrazioni statistiche impiegate in accordo con quanto previsto dalla norma UNI 11431.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire
evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore
o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente,
applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di
campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere
possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato.

Nei casi in cui i sistemi di regolazione sono dotati o si interfacciano con sistemi di telegestione o
telecontrollo, la conformità sarà dimostrata applicando le norme CEI/EN pertinenti. Saranno altresì
accompagnati da documentazione tecnica del produttore dei dispositivi di telegestione o telecontrollo,
attestante la conformità alla direttiva RED 2014/53/UE, se la tecnologia di comunicazione è in Radio
Frequenza, o alla serie di norme EN 50065 nelle loro parti che sono applicabili, se la tecnologia di
comunicazione è ad onde convogliate.

Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione con lampade a scarica ad alta
intensità

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di apparecchio di illuminazione con lampade a scarica ad alta
intensità, almeno le seguenti informazioni:

rendimento dell'alimentatore, sulla base dei dati del fabbricante, se l'apparecchio di illuminazione è
immesso sul mercato insieme all'alimentatore;
efficienza luminosa della lampada, sulla base dei dati del produttore, se l'apparecchio di illuminazione è
immesso sul mercato insieme alla lampada;
efficienza luminosa della lampada e/o rendimento dell'alimentatore utilizzati per scegliere gli apparecchi
d'illuminazione (per esempio il codice ILCOS per le lampade) se l'alimentatore e/o lampada non sono
immessi sul mercato insieme all'apparecchio di illuminazione;
rilievi fotometrici degli apparecchi d'illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file) standard
normalizzato CEN, IESNA 86, 91, 95 ecc. oppure tipo "Eulumdat",
informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico e dell’apparecchio di illuminazione;
rapporto di prova con l'indicazione di:

- l'incertezza di misura su tutti i parametri misurati
- le caratteristiche della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova
- la posizione dell'apparecchio di illuminazione durante la misurazione con la chiara indicazione di
centro fotometrico

dichiarazione firmata dal legale rappresentate del fornitore che il rapporto di prova si riferisce a un
campione tipico della fornitura,
dichiarazione firmata dal legale rappresentante del fornitore indicante le tolleranze di costruzione o di
fornitura per tutti i parametri considerati,
istruzioni per la manutenzione, al fine di assicurare che l'apparecchio di illuminazione conservi, per
quanto possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita;
istruzioni per l'installazione e l'uso corretto;
istruzioni per la corretta rimozione ed il corretto smaltimento;
identificazione dei componenti e delle parti di ricambio;
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foglio di istruzioni in formato digitale;
istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell'apparecchio di illuminazione.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del
fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione
di conformità rispetto ai parametri pertinenti.

Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione a LED
L’offerente deve presentare per ogni tipo di apparecchio di illuminazione a LED, a seconda dei casi e

secondo quanto specificato per ciascuna tipologia di apparecchio (Tipo A - apparecchi che utilizzano moduli
LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, Tipo B - apparecchi che utilizzano moduli LED
per i quali la conformità con la EN 62717 non è stata provata), almeno le seguenti informazioni:

per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, i dati tecnici relativi al modulo LED associato
all’apparecchio di illuminazione secondo la documentazione fornita dal costruttore del modulo LED e/o
del LED package (es. datasheet, rapporto di prova riferito al LM80): marca, modello, corrente tipica (o
campo di variazione) di alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione -(V),
frequenza, potenza (o campo di variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W),
indicazione della posizione e relativa funzione o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura
ammessa), tensione di lavoro massima, eventuale classificazione per rischio fotobiologico, grado di
protezione (IP), indicazione relativa a moduli non sostituibili o non sostituibili dall’utilizzatore finale.Per
gli apparecchi di Tipo B non è dunque necessario fornire le specifiche informazioni relative al modulo a
sè stante, ma i dati indicati precedentemente per il Tipo A saranno riferiti al modulo LED verificato nelle
condizioni di funzionamento nell'apparecchio. La documentazione fornita dal costruttore
dell’apparecchio di illuminazione potrà riferirsi a datasheet, rapporto di prova riferito al LM80, ecc. dei
singoli package e sarà prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN
62717;
potenza nominale assorbita dall’apparecchio di illuminazione a LED (W), alla corrente di alimentazione
(I) del modulo LED prevista dal progetto;
flusso luminoso nominale emesso dall’apparecchio di illuminazione a LED (lm) a regime, alla
temperatura ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo LED previste dal
progetto;
efficienza luminosa (lm/W) iniziale dell’apparecchio di illuminazione a LED alla temperatura ambiente
considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto;
vita nominale del modulo LED associato, indicazione del mantenimento del flusso luminoso iniziale Lx e
del tasso di guasto Bx (informazioni previste nei criteri precedenti);
criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60.000 h
(informazioni previste nei criteri precedenti);
criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h (informazioni
previste nei criteri precedenti); indice di resa cromatica (Ra);
rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti seconde applicabili,
emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che opera sotto
regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente;
informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico dell’apparecchio di illuminazione;
rilievi fotometrici degli apparecchi di illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file) standard
normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.);
identificazione del laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile tecnico e del
responsabile di laboratorio che firma i rapporti di prova;
istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED conservi, per quanto
possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita;
istruzioni di installazione e uso corretto;
istruzioni per l’uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso;
istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento;
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identificazione di componenti e parti di ricambio;
foglio di istruzioni in formato digitale;
istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell’apparecchio di illuminazione.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del
fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione
di conformità rispetto ai parametri pertinenti.

Documento elettronico (file) di interscambio delle caratteristiche degli apparecchi di
illuminazione

Questo criterio si applica a partire dal 1/1/2018.
L’offerente deve fornire un documento elettronico (file) in linguaggio marcatore tipo XML utilizzabile in

importazione e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base Management Systems) contenente almeno le
seguenti informazioni relative agli apparecchi di illuminazione:

descrizione e codice identificativo del prodotto,
dati della sorgente luminosa,
dati del laboratorio fotometrico,
matrice fotometrica,
dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento,
classificazione IPEA*.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio fornendo in sede di gara, su specifico
supporto elettronico, un documento elettronico (file) con le caratteristiche e le informazioni richieste,
presentate in modo che siano immediatamente individuabili.

Trattamenti superficiali
Rispetto ai trattamenti superficiali gli apparecchi d'illuminazione devono avere le seguenti caratteristiche:

- i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono contenere:
Le sostanze soggette a restrizione per gli usi specifici di cui all’art.67 del Regolamento (CE) n.
1907/2006 presenti in Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato e
uso di talune sostanze, miscele e articoli pericolosi).
In concentrazioni maggiori a 0,1% p/p, le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui
all’art. 59 del Regolamento (CE) n.1907/2006 (ovvero le sostanze identificate come estremamente
preoccupanti) e le sostanze di cui all’art. 57 del medesimo Regolamento europeo (ovvero le sostanze
incluse nell’allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione”) iscritte nell’elenco entro la
data di pubblicazione del bando di gara.
Le sostanze o le miscele classificate o classificabili, ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 relativo
alla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele, con le seguenti indicazioni
di pericolo:
cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, categorie 1A, 1B e 2 (H340, H341, H350, H350i,
H351, H360F, H360D, H361f, H361d, H360FD, H361fd, H360Fd, H360Df)
tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304, H310, H330)
pericoloso per l’ambiente acquatico (H400, H410, H411)

- la verniciatura deve:
avere sufficiente aderenza,
essere resistente a

nebbia salina;
corrosione;
luce (radiazioni UV);
umidità.

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
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appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del
fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

Per quanto riguarda l'aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto riferimento alle norme
tecniche di seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti:

per l'aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409
per la resistenza della verniciatura a

- nebbia salina: ASTMB 117-1997
- corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS)
- radiazioni UV: ISO 11507
- umidità: UNI EN ISO 6270-1

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente
deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si
riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i
parametri considerati.

Garanzia
L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 5 anni a partire dalla data

di consegna all’Amministrazione, relativa alle caratteristiche e specifiche tecniche ed alle funzioni degli
apparecchi nelle condizioni di progetto, esclusi atti di vandalismo o danni accidentali o condizioni di
funzionamento anomale dell’impianto da definire nel contratto.

La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso luminoso, ove
presente. Per lo stesso periodo l’offerente deve garantire la disponibilità delle parti di ricambio.

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le
proprie aspettative ed esigenze.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia
firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi
al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto di questo requisito.

CLAUSOLE CONTRATTUALI

 Criteri di base

Conformità al progetto illuminotecnico
Nel caso in cui l'appalto comprenda oltre alla fornitura di apparecchi di illuminazione anche la loro

installazione, questa deve essere conforme al progetto illuminotecnico, se esistente.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del
mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione aggiornata
di conformità dell’installazione al progetto illuminotecnico. In caso di prodotti pre-esistenti modificati,
l’aggiudicatario deve fornire i rapporti di prova richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla
dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa applicabile e verificare i consumi attesi e le prestazioni
illuminotecniche come da progetto.

Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici
Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad esempio sorgenti

luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le specifiche tecniche del produttore
dell’apparecchio, il fabbricante originario dell’apparecchio non sarà responsabile della sicurezza e degli altri
requisiti derivanti dalle direttive applicabili. Di conseguenza l’installatore deve emettere una nuova
dichiarazione UE per gli apparecchi modificati e messi in servizio, comprensivi dei relativi fascicoli tecnici a
supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vigore.

L'appaltatore deve verificare altresì l'esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà intellettuale)
e, nel caso, il loro rispetto.
La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le seguenti informazioni:

nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero di
identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un ente
terzo);
identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni supplementari
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quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli);
tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte;
norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche nazionali) indicati in
modo preciso, completo e chiaro;
data di emissione della dichiarazione;
firma e titolo o marchio equivalente del mandatario;
dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la totale
responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario;
dichiarazione di conformità della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale
responsabile dell’offerente.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del
mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione di
conformità UE aggiornata. In particolare, chi esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i rapporti
di prova richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla
normativa applicabile.

Formazione del personale dell'Amministrazione
L’offerente deve provvedere, entro tre mesi dalla stipula del contratto, alla formazione del personale

dell’Amministrazione in merito a:
funzionamento e caratteristiche degli apparecchi d’illuminazione;
sistemi di regolazione del flusso luminoso e loro gestione nel rispetto dell’ambiente;
metodi di misura del flusso luminoso;
installazione/disinstallazione degli apparecchi di illuminazione;
ricerca e soluzione dei guasti;
norme in materia di gestione dei rifiuti.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante presentazione di un
dettagliato programma del/dei corsi di formazione e mediante dichiarazione del legale rappresentante o
persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento
dell’impegno avviene in corso di contratto.
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CAPITOLO 2

CRITERI AMBIENTALI MINIMI -  Nuova costruzione, ristrutturazione e
manutenzione di edifici

Art. 2.1
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si
provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le
clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e
manutenzione di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017)

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli
appalti pubblici.

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle
prove dirette.

Modalità di consegna della documentazione
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la

consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione
del/i requisito/i stesso/i.

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore
sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici
preposti alla ricezione.
La stazione appaltante stabilisce di collegare l’eventuale inadempimento delle seguenti prescrizioni a sanzioni
e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto.

SELEZIONE DEI CANDIDATI

Sistemi di gestione ambientale
L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante

l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso
l'adozione di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle
pertinenti norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti.

Verifica: l’offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di
validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale
basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della
conformità. Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale,
certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema  di
gestione ambientale attuato dall’offerente (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di
miglioramento, attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle
responsabilità, sistema di documentazione) con particolare riferimento alle procedure di:

controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma 9 e comma 11 di cui al d.P.R.
207/2010 siano applicate all'interno del cantiere.
sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali;
preparazione alle emergenze ambientali e risposta.
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Diritti umani e condizioni di lavoro
L'appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla

conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi.
L’appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con d.m. 6 giugno 2012 “Guida per

l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”, volta a favorire il rispetto di standard sociali
riconosciuti a livello internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali:

le otto Convenzioni fondamentali dell’ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182;
la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro;
la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario minimo”
la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);
la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);
la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”;
art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo”

Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria catena
di fornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il rispetto della legislazione nazionale o, se
appartenente ad altro stato membro, la legislazione nazionale conforme alle norme comunitarie vigenti in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo vitale, adeguato orario di lavoro e sicurezza
sociale (previdenza e assistenza). L'appaltatore deve anche avere efficacemente attuato modelli organizzativi
e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di
intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro.

Verifica: l'offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle
etichette che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell'ILO sopra
richiamate, lungo la catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, (quali, ad
esempio, la certificazione BSCI, la Social Footprint), in alternativa, devono dimostrare di aver dato seguito a
quanto indicato nella Linea Guida adottata con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per l'integrazione
degli aspetti sociali negli appalti pubblici». Tale linea guida prevede la realizzazione di un «dialogo
strutturato» lungo la catena di fornitura attraverso l'invio di questionari volti a raccogliere informazioni in
merito alle condizioni di lavoro, con particolare riguardo al rispetto dei profili specifici contenuti nelle citate
convenzioni, da parte dei fornitori e subfornitori.

L'efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili
contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può
dimostrare anche attraverso la delibera, da parte dell'organo di controllo, di adozione dei modelli
organizzativi e gestionali ai sensi del decreto legislativo 231/01, assieme a: presenza della valutazione dei
rischi in merito alle condotte di cui all'art. 25-quinquies del decreto legislativo 231/01 e art. 603 bis del
codice penale e legge 199/2016; nomina di un organismo di vigilanza, di cui all'art. 6 del decreto legislativo
231/01; conservazione della sua relazione annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e controlli in
materia di prevenzione dei delitti contro la personalità individuale e intermediazione illecita e sfruttamento
del lavoro (o caporalato).''

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclati
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo
restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto,
il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono
usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i
criteri del presente paragrafo.

Il  progettista  dovrà  compiere  scelte  tecniche  di  progetto,  specificare  le  informazioni ambientali dei
prodotti scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e inoltre prescriverà
che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni
tramite la documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà essere
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.

Disassemblabilità
Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti,
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dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale
percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali.

Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere
riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per
l’edificio.

Materia recuperata o riciclata
Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando

diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i
materiali  utilizzati.  Di tale percentuale,  almeno  il 5% deve essere  costituita  da materiali  non strutturali.

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le
percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può essere
derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto
riportate:
1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque
meteoriche (membrane per impermeabilizzazione);
2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.

Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie
recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale
di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO
14025, come EPDItaly o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica
Seconda Vita o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori.

Sostanze pericolose
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente :
1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore

allo 0.010% in peso.
2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento

(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso.
3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo:

- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340,
H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd,

H362);
- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301,
H310, H311, H330, H331)
- come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411)
- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373).

Verifica: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l’appaltatore deve presentare dei rapporti di prova
rilasciati da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punti 2 e 3 l’appaltatore deve
presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione
dovrà includere una relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori.

SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO
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Emissioni dei materiali
Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella:

pitture e vernici
tessili per pavimentazioni e rivestimenti
laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili
pavimentazioni e rivestimenti in legno
altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi)
adesivi e sigillanti
pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso)

Limite di emissione (g/m3) a 28 giorni
Benzene
Tricloroetilene (trielina)
di-2-etilesilftalato (DEHP)
Dibutilftalato (DBP)

1 (per ogni sostanza)

COV totali 1500
Formaldeide <60
Acetaldeide <300
Toluene <450
Tetracloroetilene <350
Xilene <300
1,2,4-Trimetilbenzene <1500
1,4-diclorobenzene <90
Etilbenzene <1000
2-Butossietanolo <1500
Stirene <350

Verifica: il progettista specifica le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per rispondere al criterio e
prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio
tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione
appaltante in fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità
alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti.

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico (a
parità di ricambi d’aria, sono ammessi fattori di carico superiori):

1,0 m2/m3 - pareti;
0,4 m2/m3 - pavimenti e soffitto;
0,05 m2/m3 piccole superfici, esempio porte;
0,07 m2/m3 finestre;
0,007 m2/m3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti;
con 0,5 ricambi d’aria per ora.
Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di

campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità
strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni.

Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere determinato dopo il periodo di
indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto).

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori,
nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori,
nelle modalità indicate in premessa.

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

Criteri specifici per i componenti edilizi
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Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento
in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente con l’obiettivo di
recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione),
fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto deve prevedere l’uso di materiali come
specificato nei successivi paragrafi. In particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un
determinato contenuto di riciclato.

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale
riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti).

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente
nel prodotto finale.

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e
prescrivere che in fase di approvvigionamento  l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La
percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO
14025, come EPDItaly o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in
premessa.

Elementi prefabbricati in calcestruzzo

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un contenuto totale di almeno
il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti.

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e
prescrivere che in fase di approvvigionamento  l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La
percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO
14025, come EPDItaly o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o
equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in
premessa.

Laterizi

I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di
almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate,
anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del
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prodotto.
I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie riciclate

e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a
materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere
di almeno il 7,5% sul peso del prodotto.

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente
nel prodotto finale.

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e
prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma
ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o
equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di
una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in
premessa.

Sostenibilità e legalità del legno

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine
legnosa, il materiale dovrà provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere
costituito da legno riciclato o un insieme dei due.

Verifica:  il progettista sceglierà prodotti che consentono di rispondere al criterio e prescriverà che in fase
di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la documentazione
nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori:

- per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da organismi
di valutazione della conformità, che garantisca il controllo della “catena di custodia” in relazione alla
provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile,
quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest
Certification schemes™ (PEFC™), o altro equivalente;
- per il legno riciclato, certificazione di prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC®  Recycled”), FSC® misto
(oppure FSC® mixed) o “Riciclato  PEFC™” (oppure PEFC Recycled™) o ReMade in Italy® o equivalenti,
oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un
organismo di valutazione della conformità.

Ghisa, ferro, acciaio
Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale

riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:
- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%;
- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e
prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma
ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o
equivalenti;
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una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di
una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in
premessa.

Componenti in materie plastiche
Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso

valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere
derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto
riportate:

1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque
meteoriche (membrane per impermeabilizzazione);

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta
funzione.

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e
prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma
ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o
equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di
una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in
premessa.

Murature in pietrame e miste
Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione il progettista prescrive l'uso di solo

materiale di recupero (pietrame e blocchetti).

Verifica: il progettista compirà scelte tecniche di progetto che consentono di soddisfare il criterio e
prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio e
dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la
conformità al criterio e che includa l'impegno ad accettare un'ispezione da parte di un organismo di
valutazione della conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. Tale documentazione
dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in
premessa.

Tramezzature e controsoffitti
Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un

contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti.

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e
prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma
ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
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il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o
equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di
una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in
premessa.

Isolanti termici ed acustici
Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri:
- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;
- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono superiore a

zero;
- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso

della formazione della schiuma di plastica;
- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6%

del peso del prodotto finito;
- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i;
- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono

essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso
del prodotto finito.

Isolante in forma di
pannello

Isolante stipato, a
spruzzo/insufflato Isolante in materassini

Cellulosa 80%

Lana di vetro 60% 60% 60%

Lana di roccia 15% 15% 15%

Perlite espansa 30% 40% 8 - 10%

Fibre in poliestere 60 - 80% 60 - 80%

Polistirene espanso
dal 10% al 60% in
funzione della tecnologia
adottata per la
produzione

dal 10% al 60% in
funzione della tecnologia
adottata per la
produzione

Polistirene estruso

dal 5% al 45% in
funzione della tipologia
del prodotto e della
tecnologia adottata per la
produzione

Poliuretano espanso
1-10% in funzione della
tipologia del prodotto e
della tecnologia adottata
per la produzione

1-10% in funzione della
tipologia del prodotto e
della tecnologia adottata
per la produzione

Agglomerato di
Poliuretano 70% 70% 70%
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Agglomerati di gomma 60% 60% 60%

Isolante riflettente in
alluminio 15%

Verifica: il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio e
prescriverà che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma
ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®
Plastica Seconda Vita o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di
una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in
premessa.

Pavimenti e rivestimenti
I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e

prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e le loro modifiche ed
integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti
criteri selezionali dalla Decisione 2009/607/CE:

consumo e uso di acqua;
emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri);
emissioni nell'acqua;
recupero dei rifiuti.

Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della
rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:

il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025
da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione
ambientale sono presenti le informazioni  specifiche relative ai criteri sopra richiamati.

E, in mancanza  di questi, la documentazione  comprovante  il rispetto del presente criterio validata da un
organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.

Pitture e vernici
I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione

2014/312/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della
rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:

il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025
da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione
ambientale sono presenti le informazioni  specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra
richiamate.

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.
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Impianti di illuminazione per interni ed esterni
I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli

impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che:
tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza luminosa

uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni di
pertinenza degli edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80;

i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che compongono
l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita.

Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano la
riduzione del consumo di energia elettrica.

Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio,
corredata dalle schede tecniche delle lampade.

Impianti di riscaldamento e condizionamento
Gli impianti a pompa di calore dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla

Decisione 2007/742/CE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.
Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti

dalla Decisione 2014/314/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.
Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per l'intero edificio, dovranno essere usati

i criteri previsti dal DM 07 marzo 2012 (G.U. n. 74 del 28 marzo 2012) relativo ai CAM per "Affidamento di
servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice - servizio di
riscaldamento/raffrescamento".

L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta
manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo Stato -
Regioni 5.10.2006 e 7.02.2013.

Per  tutti  gli  impianti  aeraulici  deve  essere  prevista  una  ispezione  tecnica  iniziale  da  effettuarsi  in
previsione del primo avviamento dell’impianto (secondo la norma UNI EN 15780).

Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che illustri le scelte tecniche che consentono il
soddisfacimento del criterio, individuando chiaramente nel progetto anche i locali tecnici destinati ad
alloggiare esclusivamente apparecchiature e macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come
richiesto dai costruttori nei manuali di uso e manutenzione, per effettuare gli interventi di
sostituzione/manutenzione delle apparecchiature stesse, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i
percorsi dei circuiti degli impianti tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all'interno degli stessi. Il
progettista prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al
criterio utilizzando prodotti recanti il marchio Ecolabel UE o equivalente.

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori,
nelle modalità indicate in premessa.

Impianti idrico sanitari
I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli

interventi di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando le norme e i regolamenti più
restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono prevedere l’utilizzo di sistemi
individuali di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare.

Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio e
prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovra accertarsi della rispondenza al criterio
utilizzando prodotti recanti alternativamente:

la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.

SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE

Demolizioni e rimozione dei materiali
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione
(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi
da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle
specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in

pag.33



modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio
deve prevedere che:

nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi1.
generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere
presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il
riutilizzo, recupero o riciclaggio;
il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che2.
può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:

individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o
un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione;
una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;
una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi
di selezione durante il processo di demolizione;
una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di
demolizione.

Verifica: l'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le
informazioni specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di
impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti.

Materiali usati nel cantiere
I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel capitolo "Specifiche

tecniche dei componenti edilizi".

Verifica: l'offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio
contenuto nel capitolo "Specifiche tecniche dei componenti edilizi".

Prestazioni ambientali
Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali,

ecc.), le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni:
per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che rientrano
almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato).

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione
locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo:
- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60
cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private;
- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando
non sia possibile avviarli al recupero;
- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i
recapiti idrici finali.

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le seguenti azioni
a tutela delle acque superficiali e sotterranee:
- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone
dovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali.

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione puntuale
delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente
circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà
inoltre contenere:
- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell'area
del cantiere;
- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la
raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione
selettiva  e  il  riciclaggio  dei  materiali  di  scavo  e  dei  rifiuti  da  costruzione  e demolizione (C&D);
- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le
emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale
(lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con
silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.);
- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico
dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale installazione di
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schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più
rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e
compressori a ridotta emissione acustica;
- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque
piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque;
- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle
aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della
polvere;
- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica degli
sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e
smaltimento del suolo contaminato;
- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a
verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente
sensibili alla presenza umana;
- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero
dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di
impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive:
- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia
pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento
alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,
Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);
- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti con
materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al tronco verrà
legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per
l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc;
- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e
arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri).

Verifica: l'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel
seguito indicata:

relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto ambientale
nel rispetto dei criteri;
piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere;
piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e dell’inquinamento
acustico durante le attività di cantiere.

L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione
della conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva
certificazione dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating
systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se
nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal
presente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra
indicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo
di certificazione di edilizia sostenibile perseguita.

Personale di cantiere
Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione

ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti.
Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione

ambientale del cantiere con particolare riguardo a:
sistema di gestione ambientale,
gestione delle polveri,
gestione delle acque e scarichi;
gestione dei rifiuti.

Verifica: l'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione
del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc.

Scavi e rinterri
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Prima dello scavo, dovrà essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per
una profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde
(se non previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste
tali opere).

Per i rinterri, dovrà essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente
punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della
norma UNI 11531-1.

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale
riciclato.

Verifica: l’offerente dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali
prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati nel
corso dell’attività di cantiere.

CONDIZIONI DI ESECUZIONE

Clausole contrattuali

Varianti migliorative
Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel rispetto

dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la variante preveda prestazioni
superiori rispetto al progetto approvato.

Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne
deve verificare l'effettivo apporto migliorativo.

La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario (es:
penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali.

Verifica: l'appaltatore presenterà, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati
grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati
raggiungibili. La stazione appaltante prevederà operazioni di verifica e controllo tecnico in opera per
garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore sulla base dei
criteri ambientali minimi di cui in precedenza.

Clausola sociale
I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il

salario minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto.
In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta che sia

stata effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica),
andando oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la
formazione ai dipendenti.

Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in
cantiere. Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i
contratti individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed effettiva
applicazione del contratto. L’appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta
certificazione SA8000:2014 (sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L’appaltatore potrà
presentare in aggiunta la relazione dell’organo di vigilanza di cui al d.lgs. 231/01 laddove tale relazione
contenga alternativamente i risultati degli audit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento
dei rifiuti; salute e sicurezza sul lavoro; whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000
in connessione alla PDR UNI 18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In
caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente presenta i documenti
probanti (attestati) relativi alla loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia “generica”
effettuata presso l’agenzia interinale sia “specifica”, effettuata presso il cantiere/azienda/soggetto
proponente e diversa a seconda del livello di rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto dall’Accordo
Stato-Regioni del 21/12/2011.

Garanzie
L'appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa

in opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia
deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le
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procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente.

Verifica: l'appaltatore dovrà presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure di
manutenzione e posa in opera.

Verifiche ispettive
Deve essere svolta un'attività ispettiva condotta secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 da un

organismo di valutazione della conformità al fine di accertare, durante l'esecuzione delle opere, il rispetto
delle specifiche tecniche di edificio, dei componenti edilizi e di cantiere definite nel progetto. In merito al
contenuto di materia recuperata o riciclata (criterio «Materia recuperata o riciclata»), se in fase di offerta è
stato consegnato il risultato di un'attività ispettiva (in sostituzione di una certificazione) l'attività ispettiva in
fase di esecuzione è obbligatoria. Il risultato dell'attività ispettiva deve essere comunicato direttamente alla
stazione appaltante. L'onere economico dell'attività ispettiva è a carico dell'appaltatore.

Oli lubrificanti
L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono

alla riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli biodegradabili o
rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si descrivono
di seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti.

Oli biodegradabili
Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e prestazionali
previsti dalla Decisione 2011 / 381 / EU e s.m.i. oppure una certificazione riportante il livello di
biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale determinazione: OCSE310,
OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F.

OLIO BIODEGRADABILE BIODEGRADABILITA'
soglia minima

OLI IDRAULICI 60%
OLI PER CINEMATISMI E
RIDUTTORI 60%

GRASSI LUBRIFICANTI 50%
OLI PER CATENE 60%
OLIO MOTORE A 4 TEMPI 60%
OLI MOTORE A DUE TEMPI 60%
OLI PER TRASMISSIONI 60%

Oli lubrificanti a base rigenerata
Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di base
rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella.

OLIO MOTORE BASE RIGENERATA
soglia minima

10W40 15%
15W40 30%
20W40 40%

OLIO IDRAULICO BASE RIGENERATA
soglia minima

ISO 32 50%
ISO 46 50%
ISO 68 50%

Verifica: La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. ln sede di
offerta, a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente dovrà presentare una dichiarazione del legale
rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti.

Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante una lista completa
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dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti
alternativamente:

il Marchio Ecolabel UE o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalente.
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CAPITOLO 3

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Verde pubblico

Art. 3.1
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si
provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le
clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.

Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti
per la cura del verde. -  D.M. 10 marzo 2020 (G.U. n. 90 del 04 aprile 2020)

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli
appalti pubblici.

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle
prove dirette.

SPECIFICHE TECNICHE

Caratteristiche delle specie vegetali
Le specie vegetali appartengono preferibilmente alle liste delle specie della flora italiana riconosciute dalla

comunità scientifica e sono coerenti con le caratteristiche ecologiche del sito d’impianto, garantendo la loro
adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche pedoclimatiche del luogo, con conseguenti vantaggi sia sul
piano della riuscita dell’intervento (ecologica, paesaggistica, funzionale) che della sua gestione nel breve,
medio e lungo periodo. Inoltre la selezione delle piante avviene:

contrastando i processi di diffusione incontrollata di specie alloctone invasive e/o allergeniche, evitando
per quanto possibile la loro introduzione al di fuori del rispettivo areale di distribuzione originario, in quanto
costituiscono attualmente una delle principali minacce alla conservazione della biodiversità su scala globale e
sono causa di gravi danni economici e alla salute dell’uomo, limitandone quindi l’utilizzo ai soli casi necessari
come indicato nelle «Caratteristiche generali per la scelta delle specie vegetali» del presente documento;

favorendo l’armonizzazione fra sistemi naturali e/o agroecosistemi periferici e sistemi urbani,
permettendo una migliore «ricucitura» dello strappo della copertura vegetale causato dalla dispersione
urbana (sprawl) delle nostre città sempre più mutevoli e disordinate.

Le forniture di materiale florovivaistico rispettano la normativa vigente in materia e in particolare per le
specie forestali il decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 «Attuazione della direttiva 1999/105/CE
relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione» e il pertinente art. 13 del decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34 «Testo unico in materia di foreste e filiere forestali».

Le specie sono coltivate con tecniche di lotta integrata e utilizzando preferibilmente substrati contenenti
sostanze come il compost di corteccia, fibre di cocco, fibre di legno, truciolato di legno, ecc.

Ogni pianta presenta caratteristiche qualitative tali da garantirne l’attecchimento (dimensioni e
caratteristiche della zolla e dell’apparato epigeo, resistenza allo stress da trapianto, stabilità, ecc.) come:

apici vegetativi ben conformati;
apparato radicale ben formato e con capillizio ampio e integro;
adeguato rapporto statura/diametro;
essere sane ed esenti da fitofagi o patogeni che potrebbero inficiarne la sopravvivenza o renderne più

difficoltosa la gestione post-trapianto.
Inoltre è fornita precisa indicazione sull’origine delle piante e regolare documentazione fitosanitaria.
Le piante in zolla non presentano rotture e subiscono l’opportuna preparazione al trapianto. Le piante

devono essere posizionate nei contenitori da almeno una stagione vegetativa e da non più di due anni.
Infine devono essere singolarmente etichettate o etichettate per gruppi omogenei, ossia possedere

cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la
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denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar).

Verifica: relazione tecnica contenente i metodi di coltivazione e i materiali rinnovabili e sostenibili
utilizzati. Per garantire il controllo sul materiale florovivaistico al momento della consegna delle merce, breve
relazione supportata dalla scheda tecnica dei prodotti ove sia registrata la rispondenza delle forniture al
principio di autoctonia e agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, database o
guide tecniche riconosciuti a livello nazionale come il rapporto «Norme di qualità delle produzioni
florovivaistiche», elaborato da ISMEA per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o
come le schede varietali che definiscono le caratteristiche delle specie realizzate nell’ambito del progetto
Qualiviva (http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche). Nel caso siano offerte specie
alloctone, queste ultime sono esclusivamente non invasive e, nel documento suddetto, è riportata la
motivazione di tale scelta basata su principi di riduzione degli impatti ambientali e di efficacia della
piantumazione.

Infine, laddove previsto, in base alla tipologia di pianta, il passaporto delle piante che attesta l’assenza di
organismi nocivi indicati negli allegati al decreto legislativo n. 214/2005.

Contenitori ed imballaggi
I contenitori e gli imballaggi se in plastica devono avere un contenuto minimo di riciclato del 30%,

devono essere riutilizzati, ovvero restituiti al fornitore a fine uso, e devono essere riciclabili.
Se realizzati in altri materiali, devono essere biodegradabili qualora destinati a permanere con la pianta

nel terreno oppure compostabili ed avviati a processo di compostaggio a fine vita.

Verifica: dichiarazione di impegno da parte del rappresentante legale a riutilizzare i contenitori e gli
imballaggi in plastica e schede tecniche degli stessi in cui sono specificate le caratteristiche riportate nel
criterio.

Efficienza dei sistemi di irrigazione
L’irrigazione del terreno su cui sono coltivate le piante è svolta utilizzando impianti dotati di adeguati

sistemi di misurazione del fabbisogno idrico del terreno, di controllo dell’acqua erogata e di allarmi in caso di
guasto.

Verifica: relazione tecnica accompagnata dalla scheda tecnica dell’impianto in cui sono presenti i sistemi
di misurazione, controllo e allarme richiesti nel criterio.

CLAUSOLE CONTRATTUALI

Qualità delle piante
L’aggiudicatario al momento della consegna della merce deve effettuare dei controlli alla presenza della

stazione appaltante sullo stato di salute delle piante (ad esempio piante sane esenti da attacchi d’insetti,
malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni, ferite e alterazioni di qualsiasi natura che possano
compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie) e sulla rispondenza delle
principali caratteristiche fisiche delle specie come la forma, il portamento e le dimensioni tipici della specie
agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi database o guide tecniche
riconosciuti a livello nazionale.

In particolare per le specie arboree da utilizzare come alberate stradali sono indicate le caratteristiche
delle specie prescelte a maturità (classi di circonferenza o diametro del fusto, caratteristiche apparato
radicale, altezza di impalcatura della chioma e altezza potenziale a maturità nella stazione di riferimento).

Le sementi impiegate nella esecuzione di manti erbosi presentano, qualora disponibili, i requisiti di legge
richiesti in purezza e germinabilità e sono fornite in contenitori sigillati accompagnati dalle certificazioni
CRA-SCS.

Verifica: le diverse specie, singolarmente o per gruppi omogenei, posseggono l’etichettatura per mezzo di
cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la
denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar) e le indicazioni della provenienza che avviene da
ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18 giugno 1931, n. 987. È fornito al momento della
consegna della merce, per garantirne il controllo sulla qualità, un documento in cui sia registrata la
rispondenza delle forniture agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, database
o guide tecniche riconosciuti a livello nazionale come il rapporto «Norme di qualità delle produzioni
florovivaistiche», elaborato da ISMEA per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o
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come le schede varietali che definiscono le caratteristiche delle specie realizzate nell’ambito del progetto
Qualiviva (http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche).

Garanzie sull'attecchimento dell'impianto del materiale
L’aggiudicatario deve dare garanzia all’amministrazione sul 100% di piante sane e ben sviluppate fino alla

data in cui il collaudo delle opere assume carattere definitivo cioè fino a circa X anni dalla loro messa a
dimora.

Verifica: certificato di garanzia sottoscritto dal legale rappresentante sul 100% della fornitura di piante
sane e ben sviluppate fino a collaudo definitivo (a X anni dalla messa a dimora delle piante). Nei documenti
di fornitura può essere esplicitato un costo per tale servizio di garanzia che prevede la pronta sostituzione
delle piante morte o morenti in base al verbale di attecchimento redatto dalla direzione lavori ad ogni inizio
stagione vegetativa.
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CAPITOLO 4

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Arredo urbano

Art. 4.1
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si
provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le
clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.

Criteri ambientali minimi per l'acquisto di articoli per l'arredo urbano -  D.M. 05 febbraio 2015
(G.U. n. 50 del 02 marzo 2015)

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli
appalti pubblici.

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle
prove dirette.

SPECIFICHE TECNICHE

Specifiche tecniche - Criteri di base

Indicazioni per la progettazione degli spazi ricreativi e criteri ambientali dei materiali impiegati.
Gli spazi destinati a parchi gioco, dovranno essere allestiti con elementi in legno, a base di legno o

composti anche da legno conformi ai criteri di cui di seguito e/o in plastica, in gomma, in miscele
plastica-gomma, in miscele plastica-legno, conformi ai criteri di cui di seguito. Le piattaforme antitrauma
debbono essere realizzate preferibilmente con materiali naturali derivanti da operazioni di recupero (per
esempio pavimentazioni antitrauma realizzate con cippato o con corteccia) I campi da gioco debbono essere
lasciati a copertura prativa. Ove, in alternativa, si intendano utilizzare i materiali sintetici per i campi da
gioco o per le pavimentazioni antitrauma, gli stessi debbono essere conformi ai criteri ambientali minimi
corrispondenti (punti B1 e B2).

Verifica: l’offerente deve presentare il progetto del parco gioco, completo di tutte le informazioni e le
descrizioni utili ad una valutazione funzionale, estetica ed ambientale, tra cui la descrizione degli elementi
con cui intende realizzare il parco gioco, i tipi di materiale di cui sono costituiti, dimensioni e altri dati
quantitativi. Dovrà altresì garantire che realizzerà il parco gioco in conformità alle norme tecniche di
riferimento, che, ove esistenti, devono essere specificate. In sede di collaudo sarà richiesto di dimostrare la
conformità alla normativa tecnica di riferimento.

A1. Articoli di arredo urbano in legno, a base di legno o composti anche da legno:
caratteristiche della materia prima legno, gestione sostenibile delle foreste e/o presenza di
riciclato.

Gli articoli o gli elementi di articoli costituiti in legno o in materiale a base di legno, debbono rispettare le
disposizioni previste dal Regolamento (UE) N. 995/2010 ed essere costituiti da legno riciclato e/o legno
proveniente da boschi/foreste gestite in maniera sostenibile.

Verifica: l’offerente deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli che intende
offrire, l’impegno che intende assumere e gli eventuali marchi o certificazioni possedute a riguardo. In
particolare sono presunti conformi i prodotti in possesso:

della certificazione rilasciata da organismi terzi indipendenti che garantiscano la “catena di custodia” in
relazione alla provenienza da foreste gestite in maniera sostenibile o controllata della cellulosa
impiegata quali quella del Forest Stewardship Council (FSC) o del Programme for Endorsement of
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Forest Certification schemes (PEFC), puro, misto o riciclato (“FSC® Recycled”, “FSC® Riciclato”,
“PEFC® Recycled”, “Riciclato PEFC®”), oppure equivalenti;
di un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti l’origine della
materia prima da foreste gestite in maniera sostenibile o da fonti controllate e/o la presenza di una
percentuale di legno riciclato, validata da un organismo riconosciuto;
dell’etichetta “Remade in Italy® o equivalente;
di una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante
l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto.

L’offerente, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra
elencati, dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti
la conformità al criterio e che includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo
riconosciuto volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. Tale verifica sarà richiesta
dall’amministrazione aggiudicatrice in sede di aggiudicazione provvisoria.

A2. Articoli di arredo urbano in legno, a base di legno o composti anche da legno,
caratteristiche della materia prima legno: requisiti dei conservanti e dei prodotti utilizzati nei
trattamenti, anche superficiali, del legno

Il prodotto deve essere durevole e resistente agli attacchi biologici (da funghi, insetti etc.) o attraverso
l’utilizzo di legname durevole al naturale, secondo la EN 350-2, o attraverso i trattamenti impregnanti e di
superficie con le classi di utilizzo specificate nello standard EN 335, conformi inoltre al criterio ambientale
relativo ai “rivestimenti superficiali” di cui al successivo punto.

Verifica: l'offerente, sulla base delle risorse idriche disponibili in relazione al clima locale e alle
caratteristiche del territorio, in cui dovrà essere ubicato l'impianto di irrigazione e alle informazioni fornite
dalla stazione appaltante, dovrà descrivere come prevede di realizzare il sistema di raccolta e di utilizzo delle
acque, elencare tutto ciò che prevede di acquistare per rendere funzionante il sistema di raccolta delle acque
meteoriche e/o grigie filtrate, allegando le schede tecniche dei componenti tecnici più significativi.

B.1 Articoli di arredo urbano in plastica, in gomma, in miscele plastica - gomma, in miscele
plastica-legno: contenuto di materiale riciclato

Gli articoli di plastica o i semilavorati di plastica di cui sono composti, debbono essere costituiti
prevalentemente in plastica riciclata, ovvero in una percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso
complessivo della plastica impiegata. Nei casi di utilizzo di semilavorati (esempio gli scivoli dei parchi gioco)
che possono essere prodotti solo con la tecnologia a “stampaggio rotazionale”, il contenuto di plastica
riciclata minimo in tali semilavorati può essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del
manufatto medesimo.

Gli articoli di gomma o i semilavorati di gomma di cui sono composti, devono essere costituiti
prevalentemente da gomma riciclata (ovvero in una percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso
complessivo della gomma impiegata).

Gli articoli o i semilavorati che compongono l’articolo, composti da miscele plastica-legno, gommaplastica
devono essere costituiti prevalentemente da materiali provenienti da attività di recupero e riciclo.

B.2 Articoli di arredo urbano in plastica, in gomma, in miscele plastica-gomma, in miscele
plastica-legno: limiti ed esclusioni di sostanze pericolose.

Negli articoli e nei semilavorati di plastica, gomma, miscele plastica/gomma, plastica/legno, non possono
essere utilizzati pigmenti e additivi, inclusi i ritardanti di fiamma, contenenti piombo, cadmio, cromo
esavalente, mercurio, ftalati a basso peso molecolare, bifenili polibromurati (PBB), eteri di difenile
polibromurati (PBDE), composti dell’arsenico, del boro, dello stagno e del rame, aziridina e poliaziridina, né
possono essere utilizzate le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’articolo 59,
paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero le sostanze
identificate come estremamente preoccupanti) né le sostanze di cui all’articolo 57 del medesimo
regolamento (ovvero le sostanze da includere nell'allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad
autorizzazione) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando di gara.

Pertanto tali sostanze non devono essere presenti nei materiali vergini utilizzati né aggiunti in fase di
produzione del prodotto o di parti che costituiscono il prodotto finito. I ritardanti di fiamma devono essere
chimicamente legati alla matrice.

Verifica dei criteri B1 e B2: l’offerente deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli
che intende fornire e descrivere, con il supporto del produttore, tali articoli in relazione a ciascun elemento
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del criterio (composizione, dati tecnici dei materiali impiegati, percentuale di riciclato rispetto al peso
complessivo, eventuali eco etichettature o marchi posseduti, dimensioni etc.…).
L’offerente deve altresì allegare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda
produttrice che attesti la conformità ai criterio sul riciclato e sulle sostanze pericolose (anche relative ai
trattamenti superficiali) e la propria disponibilità di accettare un’ispezione da parte di un organismo
riconosciuto volta a verificarne la veridicità e/o a fornire tutta la documentazione necessaria per la verifica di
conformità al criterio.

Per quanto riguarda il contenuto di materiale riciclato, i prodotti che l’offerente si impegna a fornire sono
ritenuti conformi se muniti di uno dei seguenti mezzi di presunzione di conformità:
- un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di una
percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto;
- certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti
etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza condotte da un
organismo riconosciuto, se attestino la presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%;
- una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante l’informazione
richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la presenza di una percentuale di
materiale riciclato almeno del 50%.

Per quanto riguarda la conformità al requisito relativo alle sostanze pericolose, i prodotti che l’offerente si
impegna a fornire sono ritenuti conformi se muniti di una EPD (Environmental Product Declaration)
conforme alla norma ISO 14025 riportante l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo
riconosciuto, oppure di altra documentazione tecnica pertinente verificata da parte terza.

Nei casi in cui la conformità al criterio o a parti del criterio, non sia dimostrato con mezzi di prova di parte
terza, ma solo tramite la presentazione di dichiarazioni, sarà richiesta, tenendo conto del valore dell’appalto,
la convalida/certificazione da parte di un organismo riconosciuto in sede di aggiudicazione provvisoria
almeno su una parte delle caratteristiche ambientali sopra riportate.

Trattamenti e rivestimenti superficiali
I trattamenti/rivestimenti superficiali (es. primer, smalti, coloranti, oli, cere, fogli, laminati, film di

plastica) sono ammessi solo per motivi funzionali quali per assicurare la durevolezza del legno, se il legno
utilizzato non è resistente al naturale; per prevenirne l’ossidazione negli elementi in leghe metalliche; per
requisiti estetici essenziali.

I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti all’art.1 della
Decisione del 28 maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del marchio di qualità
ecologica (Ecolabel Europeo), debbono essere muniti di etichetta Ecolabel o essere conformi almeno ai
seguenti criteri stabiliti nell’Allegato della suddetta Decisione:
- Criterio 3. Efficienza all’uso
- Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati
- Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose.

I prodotti per trattamenti superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti all’art.1 della
Decisione del 28 maggio 2014, oltre ad essere idonei all’uso, debbono essere conformi alle seguenti
caratteristiche ambientali:
- non devono contenere le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’articolo 59,
paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero le sostanze
identificate come estremamente preoccupanti) né devono contenere le sostanze di cui all’articolo 57 del
medesimo regolamento (ovvero le sostanze da includere nell'allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad
autorizzazione) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando di gara
- non devono contenere le sostanze o le miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di
pericolo:
H300 Letale se ingerito;
H301 Tossico se ingerito;
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie;
H310 Letale a contatto con la pelle;
H311 Tossico a contatto con la pelle;
H330 Letale se inalato;
H331 Tossico se inalato;
H340 Può provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via
di esposizione comporta il medesimo pericolo)
H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è accertato che
nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo)
H350 Può provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di
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esposizione comporta il medesimo pericolo)
H350i Può provocare il cancro se inalato
H351 Sospettato di provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di
esposizione comporta il medesimo pericolo)
H360F Può nuocere alla fertilità
H360D Può nuocere al feto
H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto
H360Fd Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto
H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità
H361f Sospettato di nuocere alla fertilità
H361d Sospettato di nuocere al feto
H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità Sospettato di nuocere al feto
H370 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) (indicare la via di esposizione
se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo)
H371 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) (indicare la via di
esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo)
H372 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso di esposizione
prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione
comporta il medesimo pericolo)
H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso di esposizione
prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione
comporta il medesimo pericolo)
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata
H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso di esposizione
prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun ’altra via di esposizione
comporta il medesimo pericolo)
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata
- non devono contenere additivi a base di piombo, cadmio, cromo esavalente, mercurio, arsenico, bario
(escluso il solfato di bario), selenio, antimonio.

Verifica: l’offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta
produttrice che indichi i prodotti utilizzati come trattamenti superficiali ed attesti la conformità al criterio,
l’eventuale utilizzo di prodotti muniti dell’Ecolabel europeo e la disponibilità a rendere documentazione utile
alla verifica di conformità al criterio (schede dati di sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze dell’effettivo
utilizzo di tali prodotti). L’amministrazione aggiudicatrice si riserva di richiedere all’aggiudicatario provvisorio,
a seconda del valore dell’appalto, o adeguata documentazione tecnica o una verifica di parte terza rilasciata
da un organismo riconosciuto al fine di dimostrare la conformità.

Ecodesign: disassemblabilità
Il prodotto deve essere progettato in modo tale da permetterne il disassemblaggio al termine della vita

utile, affinché le sue parti e componenti possano essere facilmente separabili e avviati ad operazioni di
recupero quali la preparazione per il riutilizzo o il riciclo.

Verifica: L’offerente deve fornire una scheda tecnica esplicativa (schema di disassemblaggio) che specifichi il
procedimento da seguire per il disassemblaggio, che deve consentire la separabilità manuale degli elementi
costituiti da materiali diversi.

Manutenzione dell’area attrezzata
L’offerente deve fornire chiare indicazioni per la corretta manutenzione del prodotto e deve provvedere

alle attività di manutenzione a cadenza almeno annuale e su richiesta dell’amministrazione aggiudicatrice se
si rendesse necessario un intervento prima del termine previsto. Se l’attività di manutenzione dovesse
prevedere l’utilizzo di prodotti per trattamenti superficiali, i prodotti a tal scopo utilizzati, se rientranti nel
gruppo di prodotti vernicianti per esterni oggetto di Ecolabel (art. 1 Decisione della Commissione Europea
del 28 maggio 2014), dovranno essere in possesso dell’etichetta ecologica Ecolabel europeo mentre i
prodotti per trattamenti superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti all’art.1 della Decisione
del 28 maggio 2014, oltre ad essere idonei all’uso, debbono essere conformi alle seguenti caratteristiche
ambientali riportate nel criterio.
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Verifica: presentazione di una breve relazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta offerente.
L’amministrazione aggiudicatrice eseguirà i controlli in sede di esecuzione contrattuale in relazione
all’effettivo utilizzo di prodotti vernicianti per esterni muniti di Ecolabel e di prodotti per i trattamenti
superficiali conformi al corrispondente criterio ambientale. L’impresa dovrà mettere l’amministrazione
aggiudicatrice nelle condizioni di poter effettuare tali verifiche, e rendersi disponibile a fornire ogni elemento
utile dalla stessa richiesto.

4.2.5 Requisiti dell’imballaggio
L’imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, della parte IV

“Rifiuti” del D.Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno l’80% in peso da
materiale riciclato, se in plastica, per almeno il 60%.

Verifica: l’offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La dichiarazione dovrà
eventualmente contenere indicazioni sulla separazione dei diversi materiali.

Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di riciclato, si presume conforme l’imballaggio che riporta
tale indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità alla norma UNI EN ISO 14021
"Asserzioni ambientali auto dichiarate" (ad esempio il simbolo del ciclo di Mobius).

SPECIFICHE TECNICHE

Specifiche tecniche - Criteri di base

Caratteristiche dei prodotti in plastica, gomma, miscele plastica-gomma, plastica-legno:
contenuto di riciclato minimo

Gli articoli o i semilavorati di cui sono costituiti gli articoli di plastica, gomma, miscele plastica-gomma,
miscele di plastica-legno debbono essere conformi alle norme tecniche di riferimento, ove esistenti, e
costituiti da materiale riciclato per una percentuale minima del 50% rispetto al loro peso. Nei casi di
semilavorati di plastica che possono essere prodotti solo con la tecnologia a “stampaggio rotazionale”, il
contenuto di plastica riciclata minimo può essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del
manufatto, sia esso componente del prodotto finito o il prodotto finito.

Verifiche: l’offerente deve indicare produttore, tipo e modello dei prodotti che si impegna a fornire, le
norme tecniche alle quali tali prodotti sono conformi e la percentuale di materiale riciclato di cui è costituito
il manufatto. Si presumono conformi i prodotti che dimostrano il rispetto di tale criterio con:

- un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di una
percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto;

- certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti
etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza condotte da un
organismo riconosciuto, se attestino la presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%;

- una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante l’informazione
richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la presenza di una percentuale di
materiale riciclato almeno del 50%.

L’offerente, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra
elencati, dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti
la conformità al criterio e che includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo
riconosciuto volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. La verifica sarà richiesta
dall’amministrazione aggiudicatrice in sede di aggiudicazione provvisoria.

Trattamenti e rivestimenti superficiali
I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti all’art.1 della

Decisione del 28 maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione di un marchio comunitario
di qualità ecologica (Ecolabel Europeo), debbono essere muniti di etichetta Ecolabel o essere conformi
almeno ai seguenti criteri stabiliti nell’Allegato della suddetta Decisione:
- Criterio 3. Efficienza all’uso
- Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati
- Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose.
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Verifica: l’offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta
produttrice che indichi i prodotti vernicianti per esterni utilizzati e attesti la conformità al criterio, l’eventuale
utilizzo di prodotti muniti dell’Ecolabel europeo e la disponibilità a rendere documentazione utile alla verifica
di conformità al criterio (schede dati di sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze dell’effettivo utilizzo di tali
prodotti). L’amministrazione aggiudicatrice si riserva di richiedere all’aggiudicatario provvisorio, a seconda
del valore dell’appalto, o adeguata documentazione tecnica o una verifica di parte terza rilasciata da un
organismo riconosciuto al fine di dimostrare la conformità al criterio.

Requisiti dell’imballaggio
L’imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, della parte IV

“Rifiuti” del D. Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno l’80% in peso da
materiale riciclato, se in plastica, per almeno il 60%.

Verifica: l’offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La dichiarazione dovrà
eventualmente contenere indicazioni sulla separazione dei diversi materiali.

Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di riciclato, si presume conforme l’imballaggio che riporta
tale indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità alla norma UNI EN ISO 14021
"Asserzioni ambientali auto dichiarate" (ad esempio il simbolo del ciclo di Mobius).
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materia RICICLABILE
PESO PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

1C.24.100.0020. Trattamento di superfici, prima di eseguire rasature, stuccature o pitturazioni, con
e applicazione a rullo o pennello di: - liquido antimuffa, antibatterico, antialghe, applicato a

pennello o rullo, compresa successiva spazzolatura.
Trattamento di superfici, prima di eseguire rasature, stuccature o pitturazioni, compresi
piani di lavoro interni ed assistenze murarie. Con applicazione a rullo o pennello di: -
liquido antimuffa, antibatterico, antialghe, applicato a pennello o rullo, compresa
successiva spazzolatura.

Riutilizzabile
Voce Nr.4 377,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO m² 377,00 0,000 0,000 0,00 0,000

A.002.015.a Fornitura e posa in opera di maniglioni antipanico da app ... ione antipanico tipo a leva
per porte REI scrocco laterale
Fornitura e posa in opera di maniglioni antipanico da applicare su porte a battente o a
ventola di qualsiasi natura e tipo, per il deflusso controllato verso le vie di fuga ed usci ...
ura se non menzionata specificatamente nella tipologia. maniglione antipanico tipo a leva
per porte REI scrocco laterale

Riutilizzabile
Voce Nr.212 7,00 0,004 0,004 NO

SOMMANO cad 7,00 0,500 0,004 100,00 0,004

A.002.016.a Fornitura e posa in opera di vetrata fissa resistente al  ...  200 / 2000 x 1200 (mm).
vetrata RE 30, con telaio a vista
Fornitura e posa in opera di vetrata fissa resistente al fuoco, posata all'interno di locali,
classi di resistenza al fuoco RE e REI 30, 60 e 120, comprensiva di infisso metallico  ...
min/max del foro muro a contatto con il telaio: L x h = 220 x 200 / 2000 x 1200 (mm).
vetrata RE  30, con telaio a vista

Riciclabile
Voce Nr.14 4,30 0,043 0,000 NO

SOMMANO mq 4,30 10,000 0,043 0,00 0,000

B.06.012.01 Massetto di sottofondo per la formazione di pendenze su t ... avoro finito a perfetta regola
d'arte: spessore medio cm 5
Massetto di sottofondo per la formazione di pendenze su tetti piani o inclinati, con la
predisposizione di fasce atte a garantire le prescritte pendenze, battuto e spianato a fratt
... iaia fine, compreso ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte: spessore medio cm 5

Riciclabile
Voce Nr.107 316,00 126,400 126,400 NO

SOMMANO mq 316,00 400,000 126,400 100,00 126,400

B.06.012.02 Massetto di sottofondo per la formazione di pendenze su t ... nto o diminuzione per ogni
cm in più o in meno di spessore
Massetto di sottofondo per la formazione di pendenze su tetti piani o inclinati, con la
predisposizione di fasce atte a garantire le prescritte pendenze, battuto e spianato a fratt
...  il lavoro finito a perfetta regola d'arte: variazione in aumento o diminuzione per ogni
cm in più o in meno di spessore

Riciclabile
Voce Nr.108 1́ 580,00 632,000 632,000 NO

SOMMANO mq 1́ 580,00 400,000 632,000 100,00 632,000

E.001.007 Fornitura e posa in opera di terreno vegetale idoneo per  ... se in genere, compreso lo
spargimento e la configurazione.
Fornitura e posa in opera di terreno vegetale idoneo per formazione di strato superficiale
dei rinterri, esente da ciottoli, radici e materie rocciose in genere, compreso lo
spargimento e la configurazione.

Riutilizzabile
Voce Nr.179 42,00 75,600 75,600 NO

SOMMANO mc 42,00 1800,000 75,600 100,00 75,600

E.001.008 Formazione di rilevati con materiali idonei alla compatta ... delle scarpate, la profilatura
delle banchine e dei cigli.
Formazione di rilevati con materiali idonei alla compattazione esistenti in cantiere,

COMMITTENTE: Comune di Barletta
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materia RICICLABILE
PESO PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

compresa la preparazione del piano di posa, il prelievo ed il trasporto dei materiali
occorrenti, le bagnature, i necessari discarichi, la sistemazione delle scarpate, la
profilatura delle banchine e dei cigli.

Riutilizzabile
Voce Nr.84 35,45 0,000 0,000 NO

SOMMANO mc 35,45 0,000 0,000 0,00 0,000

E.001.013 Fornitura e posa in opera di sabbia di frantoio per forma ... bagnatura e necessari
ricarichi, la cernita dei materiali.
Fornitura e posa in opera di sabbia di frantoio per formazione letto di posa delle
tubazioni, eseguita con uso di mezzi meccanici. Sono compresi il trasporto con qualsiasi
mezzo, l ... el materiale, la pistonatura o la compattazione meccanica, la bagnatura e
necessari ricarichi, la cernita dei materiali.

Riciclabile
Voce Nr.91 15,56 37,344 37,344 NO

Voce Nr.177 21,00 50,400 50,400 NO
Voce Nr.231 0,50 1,200 1,200 NO

SOMMANO mc 37,06 2400,000 88,944 100,00 88,944

E.004.001.a Fornitura e posa in opera di calcestruzzo per strutture n ... ro onere. classe di resistenza a
compressione minima C8/10
Fornitura e posa in opera di calcestruzzo per strutture non armate prodotto con un
processo industrializzato. Classe di consistenza al getto S3, Dmax aggregati 32 mm;
escluso ogni altro onere. classe di resistenza a compressione minima C8/10

Riciclabile
Voce Nr.57 0,22 0,484 0,484 NO

Voce Nr.178 63,00 138,600 138,600 NO
Voce Nr.204 0,41 0,902 0,902 NO
Voce Nr.254 0,14 0,308 0,308 NO

SOMMANO mc 63,77 2200,000 140,294 100,00 140,294

E.004.010.a Fornitura e posa in opera di calcestruzzo a prestazione g ... di aria. classe di resistenza a
compressione minima C32/40
Fornitura e posa in opera di calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN
206-1, con Classe di consistenza al getto S3, Dmax aggregati 32 mm, aggregati non
gelivi ( ...  di esposizione ambientale XC4+XF1 (UNI 11104) senza aggiunta di aria.
classe di resistenza a compressione minima C32/40

Riciclabile
Voce Nr.142 284,99 626,978 626,978 SI

SOMMANO mc 284,99 2200,000 626,978 100,00 626,978

E.004.036 Fornitura e posa in opera di acciaio per calcestruzzo arm ...  barre ad aderenza migliorata
nei diametri da 5 mm a 40 mm
Fornitura e posa in opera di acciaio per calcestruzzo armato ordinario, classe tecnica
B450C, saldabile, conforme al D.M. 14/01/2008, disposto in opera secondo gli schemi di
esecuz ... egatura e le eventuali saldature per giunzioni e lo sfrido, in barre ad aderenza
migliorata nei diametri da 5 mm a 40 mm

Riutilizzabile
Voce Nr.140 18 5́54,00 0,000 0,000 SI

SOMMANO kg 18 5́54,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.004.039.a Fornitura e posa in opera di casserature per getti in con ... sseri per calcestruzzo in
elevazione di altezza fino a 4 m
Fornitura e posa in opera di casserature per getti in conglomerato cementizio quali travi,
pilastri, mensole piane, curve o comunque sagomate, realizzate con tavolame di abete,
com ... ei disarmanti; di altezza dal piano di appoggio fino a m 4. Casseri per
calcestruzzo in elevazione di altezza fino a 4 m

Riutilizzabile
Voce Nr.141 646,48 9,697 9,697 SI

SOMMANO mq 646,48 15,000 9,697 100,00 9,697

E.006.003 Fornitura e posa in opera di muratura retta per fondazion ... ccorre per dare l’opera
completa a perfetta regola d’arte.
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Fornitura e posa in opera di muratura retta per fondazioni eseguita con blocchetti di tufo
squadrati o in cls prefabbricati, delle dimensioni correnti, data in opera con malta comu
... tiro in alto, l’avvicinamento al luogo di posa e quant’altro occorre per dare l’opera
completa a perfetta regola d’arte.

Riciclabile
Voce Nr.42 9,00 7,200 7,200 NO

SOMMANO mc 9,00 800,000 7,200 100,00 7,200

E.006.010.a Fornitura e posa in opera di muratura in blocchi laterizi ... oto. muratura in blocchi
laterizi alveolati spessore cm 20
Fornitura e posa in opera di muratura in blocchi laterizi alveolari leggeri secondo UNI
8942 e malta cementizia per tompagnature esterne. Compresi l’eventuale taglio e
suggellatura ... ra a perfetta regola d’arte. Misurata al netto di qualsiasi vuoto. muratura
in blocchi laterizi alveolati spessore cm 20

Riciclabile
Voce Nr.99 108,64 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 108,64 0,000 0,000 0,00 0,000

E.006.013.d Fornitura e posa in opera di muratura di tamponamento ter ...  per l’esecuzione a perfetta
regola d’arte. spessore cm 38
Fornitura e posa in opera di muratura di tamponamento termoisolante eseguita con
blocchi “bioclima” presso-vibrati in calcestruzzo di argilla espansa tipo Leca, Protermo o
similari ... amenta di collegamento alla struttura e di quant’altro occorre per l’esecuzione
a perfetta regola d’arte. spessore cm 38

Riciclabile
Voce Nr.100 178,20 142,560 142,560 NO

SOMMANO mq 178,20 800,000 142,560 100,00 142,560

E.006.030.d Fornitura e posa in opera di tramezzatura di mattoni eseg ...  regola d’arte. tramezzo di
mattoni forati, spessore cm 10
Fornitura e posa in opera di tramezzatura di mattoni eseguita con malta bastarda.
Compresa l’eventuale cernita dei blocchetti, la formazione di architravi, spallette,
riseghe, ammo ... nt’altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola
d’arte. tramezzo di mattoni forati, spessore cm 10

Riciclabile
Voce Nr.120 312,93 250,344 250,344 NO

SOMMANO mq 312,93 800,000 250,344 100,00 250,344

E.007.001.e Fornitura e posa in opera di solaio a struttura mista in  ... . Per luci da 6.01 a 8.00 m: per
sovraccarico di 250 kg/mq
Fornitura e posa in opera di solaio a struttura mista in calcestruzzo di cemento armato e
laterizio, eseguito con travetti in calcestruzzo armato precompresso preconfezionati con i
...  e la solettina superiore in calcestruzzo non inferiore a 4 cm. Per luci da 6.01 a 8.00 m:
per sovraccarico di 250 kg/mq

Riutilizzabile
Voce Nr.113 313,00 0,000 0,000 SI

SOMMANO mq 313,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.007.008 Fornitura e posa in opera di copertura con sola lamiera d ... rrente per dare l’opera
compiuta a perfetta regola d’arte.
Fornitura e posa in opera di copertura con sola lamiera di acciaio grecata zincata da 6 a 8
mm per coperture e tamponature. È compreso il fissaggio con viti in acciaio cadmiato e
quant’altro occorrente per dare l’opera compiuta a perfetta regola d’arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.83 22,00 0,022 0,022 NO

SOMMANO kg 22,00 1,000 0,022 100,00 0,022

E.007.028.b Fornitura e posa in opera di grossa orditura di tetto in  ... nito dalla D.L. a struttura
semplice (arcarecci e terzere)
Fornitura e posa in opera di grossa orditura di tetto in legno di castagno, squadrata con
l’ascia a sezione pressoché uniforme, compresa la grossa chioderia e l’eventuale
occorrent ... e il lavoro finito a regola d’arte e conforme al dettaglio fornito dalla D.L. a
struttura semplice (arcarecci e terzere)
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Riutilizzabile
Voce Nr.18 1,13 0,848 0,848 NO

SOMMANO mc 1,13 750,000 0,848 100,00 0,848

E.007.029.b Fornitura e posa in opera di piccola orditura, compresa l ... odatura alla struttura
sottostante. in legname di castagno
Fornitura e posa in opera di piccola orditura, compresa l’intestatura, la muratura delle
testate e la chiodatura alla struttura sottostante. in legname di castagno

Riutilizzabile
Voce Nr.17 0,17 0,128 0,128 NO

SOMMANO mc 0,17 750,000 0,128 100,00 0,128

E.008.004 Fornitura e posa in opera di vespaio costituito da gettat ... eriale non proveniente dagli
scavi e fornito dall’Impresa.
Fornitura e posa in opera di vespaio costituito da gettata di pietrame calcareo informe,
compreso l’assestamento e la regolarizzazione superficiale con pietrisco, eseguito con
materiale non proveniente dagli scavi e fornito dall’Impresa.

Riciclabile
Voce Nr.139 145,26 261,468 261,468 SI

SOMMANO mc 145,26 1800,000 261,468 100,00 261,468

E.008.006.a Fornitura e posa in opera di massetto di sottofondo legge ... m, in opera. Massetto di
sottofondo dello spessore di cm 5
Fornitura e posa in opera di massetto di sottofondo leggero, adatto a ricevere la posa di
pavimenti, guaine, etc. anche sensibili all’umidità, a base di argilla espansa (assorbimen
... eso, battuto, spianato e lisciato nello spessore minimo di 5 cm, in opera. Massetto di
sottofondo dello spessore di cm 5

Riutilizzabile
Voce Nr.115 300,00 0,000 0,000 SI

SOMMANO mq 300,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.008.006.b Fornitura e posa in opera di massetto di sottofondo legge ... o di sottofondo per spessore
superiore a cm 5, per ogni cm
Fornitura e posa in opera di massetto di sottofondo leggero, adatto a ricevere la posa di
pavimenti, guaine, etc. anche sensibili all’umidità, a base di argilla espansa (assorbimen
... to e lisciato nello spessore minimo di 5 cm, in opera. Massetto di sottofondo per
spessore superiore a cm 5, per ogni cm

Riutilizzabile
Voce Nr.116 300,00 0,000 0,000 SI

SOMMANO mq 300,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.008.007.b Fornitura e posa in opera di massetto formato da sabbia e ... to di sottofondo di spessore
superiore a cm 5, per ogni cm
Fornitura e posa in opera di massetto formato da sabbia e cemento nelle proporzioni di
q.li 2,5 di cemento tipo 325 per m³ di sabbia, in opera ben pistonato e livellato, per sottof
... are il lavoro finito in opera a perfetta regola d’arte. Massetto di sottofondo di spessore
superiore a cm 5, per ogni cm

Riutilizzabile
Voce Nr.85 2 5́60,00 0,000 0,000 SI

SOMMANO mq/cm 2 5́60,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.008.008.b Fornitura e posa in opera di massetto in conglomerato cem ... ola d’arte. Massetto in
calcestruzzo Rck 20, spessore cm 8
Fornitura e posa in opera di massetto in conglomerato cementizio a resistenza
caratteristica e classe di esposizione conforme alle prescrizioni delle norme UNI vigenti
con dimensio ... ccanica  atta ed idonea a dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte.
Massetto in calcestruzzo Rck 20, spessore cm 8

Riutilizzabile
Voce Nr.110 300,00 0,000 0,000 SI

SOMMANO mq 300,00 0,000 0,000 0,00 0,000
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E.008.008.c Fornitura e posa in opera di massetto in conglomerato cem ... la d’arte. Massetto in
calcestruzzo Rck 20, spessore cm 10
Fornitura e posa in opera di massetto in conglomerato cementizio a resistenza
caratteristica e classe di esposizione conforme alle prescrizioni delle norme UNI vigenti
con dimensio ... canica  atta ed idonea a dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte.
Massetto in calcestruzzo Rck 20, spessore cm 10

Riutilizzabile
Voce Nr.109 316,00 0,000 0,000 SI

SOMMANO mq 316,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.008.008.d Fornitura e posa in opera di massetto in conglomerato cem ... la d’arte. Massetto in
calcestruzzo Rck 20, spessore cm 12
Fornitura e posa in opera di massetto in conglomerato cementizio a resistenza
caratteristica e classe di esposizione conforme alle prescrizioni delle norme UNI vigenti
con dimensio ... canica  atta ed idonea a dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte.
Massetto in calcestruzzo Rck 20, spessore cm 12

Riutilizzabile
Voce Nr.20 303,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 303,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.010.007 Fornitura e posa in opera di manufatti per ringhiere per  ... r dare il lavoro finito in opera
a perfetta regola d’arte.
Fornitura e posa in opera di manufatti per ringhiere per scale e terrazzi, recinzioni,
balconi, grate, etc. in profilati metallici semplici tondi, quadri, piatti e sagomati, anche  ...
lto, l’avvicinamento al luogo di posa e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in
opera a perfetta regola d’arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.13 506,40 0,506 0,506 NO
Voce Nr.45 4 8́00,00 4,800 4,800 NO
Voce Nr.82 13,32 0,013 0,013 NO

Voce Nr.263 2 7́96,80 2,797 2,797 NO

SOMMANO kg 8 1́16,52 1,000 8,116 100,00 8,116

E.011.005 Fornitura e posa in opera di barriera al vapore in opera  ... r dare il lavoro finito in opera a
perfetta regola d’arte.
Fornitura e posa in opera di barriera al vapore in opera a qualsiasi altezza, realizzata con
l’applicazione di un foglio in LDPE di colore trasparente, avente spessore nominale 0,3
... i posa di tutti i materiali necessari e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in
opera a perfetta regola d’arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.114 600,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 600,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.011.009 Fornitura e posa in opera di manto impermeabile, in opera ... r dare il lavoro finito in
opera a perfetta regola d’arte.
Fornitura e posa in opera di manto impermeabile, in opera a qualsiasi altezza, in
multistrato (sottostrato e strato a vista o sotto protezione pesante) di due strati di guaina
pref ... i posa di tutti i materiali necessari e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in
opera a perfetta regola d’arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.105 2 0́67,20 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 2 0́67,20 0,000 0,000 0,00 0,000

E.011.032.a Fornitura e posa in opera di isolanti termici costituiti  ... nita. per pannelli battentati da
cm 4, densità di Kg/mc 33
Fornitura e posa in opera di isolanti termici costituiti da lastre in polistirene espanso
estruso battentato, fornito e posto in opera sia su solai che su paramenti esterni con uti ...
ssaggio o colla. É compreso quanto occorre per dare l'opera finita. per pannelli battentati
da cm 4, densità di Kg/mc 33

Riutilizzabile
Voce Nr.112 207,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 207,00 0,000 0,000 0,00 0,000
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E.011.032.b Fornitura e posa in opera di isolanti termici costituiti  ... nita. per pannelli battentati da
cm 6, densità di Kg/mc 33
Fornitura e posa in opera di isolanti termici costituiti da lastre in polistirene espanso
estruso battentato, fornito e posto in opera sia su solai che su paramenti esterni con uti ...
ssaggio o colla. É compreso quanto occorre per dare l'opera finita. per pannelli battentati
da cm 6, densità di Kg/mc 33

Riutilizzabile
Voce Nr.111 414,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 414,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.011.032.c Fornitura e posa in opera di isolanti termici costituiti  ... nita. per pannelli battentati da
cm 8, densità di Kg/mc 33
Fornitura e posa in opera di isolanti termici costituiti da lastre in polistirene espanso
estruso battentato, fornito e posto in opera sia su solai che su paramenti esterni con uti ...
ssaggio o colla. É compreso quanto occorre per dare l'opera finita. per pannelli battentati
da cm 8, densità di Kg/mc 33

Riutilizzabile
Voce Nr.102 14,40 0,000 0,000 NO
Voce Nr.117 300,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 314,40 0,000 0,000 0,00 0,000

E.012.005.b Fornitura e posa in opera di pavimentazione monolitica co ... te: Pavimento con
ciottolame di fiume di dimensioni cm 6-8
Fornitura e posa in opera di pavimentazione monolitica col sistema fresco su fresco,
costituita da massetto di calcestruzzo Rck 25 N/mmq armato con rete elettrosaldata a
maglia qua ... e e magistero:per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte: Pavimento
con ciottolame di fiume di dimensioni cm 6-8

Riutilizzabile
Voce Nr.21 303,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 303,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.012.014.a Fornitura e posa in opera di pavimento in marmette e marm ...  di marmette in graniglia
di marmo e cemento bianco - nere
Fornitura e posa in opera di pavimento in marmette e marmettoni di cemento di misura
cm 25x25, con strato di usura costituito da un impasto di inerti ricavati da marmi di
diversa n ...  il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Pavimento di marmette in
graniglia di marmo e cemento bianco - nere

Riutilizzabile
Voce Nr.124 340,50 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 340,50 0,000 0,000 0,00 0,000

E.012.024.a Fornitura e posa in opera di pavimentazione in grès porce ... sioni. di dimensioni di cm
20x30 o 30x30 finitura naturale
Fornitura e posa in opera di pavimentazione in grès porcellanato, per interni ed esterni, di
1̂  scelta, gruppo B1 Norma Europea 176, impasto unico, a tutto spessore, compatto, cost
... i collanti e prodotti riempi fuga per la finitura delle connessioni. di dimensioni di cm
20x30 o 30x30 finitura naturale

Riutilizzabile
Voce Nr.126 297,50 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 297,50 0,000 0,000 0,00 0,000

E.013.003 Fornitura e posa in opera di zoccolino/battiscopa in gres ... ccorre per dare il lavoro finito
a perfetta regola d'arte.
Fornitura e posa in opera di zoccolino/battiscopa in gres porcellanato smaltato rettificato
a superficie piana di altezza cm 7,5 e spessore da mm 8 a mm 10, compreso idoneo
collant ... tiro in alto, l'avvicinamento al luogo di posa e quant'altro occorre per dare il
lavoro finito a perfetta regola d'arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.122 478,76 0,000 0,000 NO

SOMMANO ml 478,76 0,000 0,000 0,00 0,000

E.013.010.b Fornitura e posa in opera di zoccolino battiscopa in legn ... te. Zoccolino in legno tipo
ciliegio mm 75 x 10, a correre
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Fornitura e posa in opera di zoccolino battiscopa in legno di qualunque tipo, verniciato,
posato con andamento rettilineo o curvo, fissato alle pareti incollato mediante adesivo o
... uanto occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Zoccolino in legno tipo
ciliegio mm 75 x 10, a correre

Riutilizzabile
Voce Nr.123 28,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO ml 28,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.015.002 Fornitura e posa in opera di rivestimento di pareti inter ... ario per dare il lavoro eseguito
a perfetta regola d’arte.
Fornitura e posa in opera di rivestimento di pareti interne con piastrelle di litogres rosso
ceramico, o a colori chiari, dimensioni cm 7,5x15, di prima scelta, con superficie lisc ...
rminali, gli zoccoli, la pulitura finale e quanto altro necessario per dare il lavoro eseguito
a perfetta regola d’arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.143 341,52 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 341,52 0,000 0,000 0,00 0,000

E.016.006 Fornitura e posa in opera di intonaco a calce per esterni ... l tutto per uno spessore
complessivo non superiore a cm 3.
Fornitura e posa in opera di intonaco a calce per esterni, eseguito a qualsiasi altezza su
pareti in pietrame verticali, orizzontali o inclinate, sia piane che curve, compreso even ...
la formazione dei piani di lavoro, e quant’altro necessario, il tutto per uno spessore
complessivo non superiore a cm 3.

Riutilizzabile
Voce Nr.6 377,00 0,000 0,000 NO

Voce Nr.43 60,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 437,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.016.012.a Fornitura e posa in opera di intonaco liscio, per interni ...  d'arte. Intonaco liscio a due
strati su superfici interne
Fornitura e posa in opera di intonaco liscio, per interni ed esterni, eseguito a qualsiasi
altezza su superfici verticali rette, orizzontali e inclinate con malta di cemento. Reali ... o
occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Intonaco liscio a due
strati su superfici interne

Riutilizzabile
Voce Nr.144 390,70 0,000 0,000 NO
Voce Nr.147 1́ 605,65 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 1́ 996,35 0,000 0,000 0,00 0,000

E.016.012.b Fornitura e posa in opera di intonaco liscio, per interni ...  d'arte. Intonaco liscio a due
strati su superfici esterne
Fornitura e posa in opera di intonaco liscio, per interni ed esterni, eseguito a qualsiasi
altezza su superfici verticali rette, orizzontali e inclinate con malta di cemento. Reali ... o
occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Intonaco liscio a due
strati su superfici esterne

Riutilizzabile
Voce Nr.265 1́ 745,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 1́ 745,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.016.019 Fornitura e posa in opera di rete portaintonaco fissata a ... r dare il lavoro finito in opera a
perfetta regola d'arte.
Fornitura e posa in opera di rete portaintonaco fissata al soffitto o apposita orditura
metallica, mediante piattina metallica inchiodata a sparo o altro sistema di fissaggio.
Comp ... lto, l'avvicinamento al luogo di posa e quant'altro occorre per dare il lavoro
finito in opera a perfetta regola d'arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.145 24,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 24,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.016.027.a Stuccatura totale o parziale di superfici interne, con st ... ione superfici con stucco
emulsionato: stuccatura parziale
Stuccatura totale o parziale di superfici interne, con stucco emulsionato a due riprese,
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onde eliminare eventuali scalfitture, cavillature o piccole imperfezioni, inclusa la carteg
... e il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Preparazione superfici con stucco
emulsionato: stuccatura parziale

Riutilizzabile
Voce Nr.148 1́ 605,65 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 1́ 605,65 0,000 0,000 0,00 0,000

E.016.029.b Fornitura e posa in opera di rivestimento in pasta a base ... vestimento ai silossani
granulometria 1,2 mm in mano unica
Fornitura e posa in opera di rivestimento in pasta a base di resina silossanica in
dispersione acquosa ad alta traspirabilità e idrorepellenza, applicato in uno o più strati
tramit ... er dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Rivestimento ai silossani
granulometria 1,2 mm in mano unica

Riutilizzabile
Voce Nr.266 1́ 745,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 1́ 745,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.016.030.a Fornitura e posa in opera di rivestimento in pasta resist ... ani resistente alle muffe
granulometria 0,7 mm in due mani
Fornitura e posa in opera di rivestimento in pasta resistente alla crescita di alghe e muffe,
a base di resina silossanica in dispersione acquosa ad alta traspirabilità e idrorepel ... nito
in opera a perfetta regola d'arte. Rivestimento ai silossani resistente alle muffe
granulometria 0,7 mm in due mani

Riutilizzabile
Voce Nr.8 377,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 377,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.016.037 Tinteggiatura di superfici interne, intonacate a civile o ... r dare il lavoro finito in opera a
perfetta regola d’arte.
Tinteggiatura di superfici interne, intonacate a civile o lisciate a gesso, comprendente le
seguenti lavorazioni: scartavetratura, pulizia, rasatura di stucco e successiva carteggi ...
eriali ed attrezzi, la pulizia finale e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in opera a
perfetta regola d’arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.149 1́ 605,65 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 1́ 605,65 0,000 0,000 0,00 0,000

E.016.047 Fornitura in opera di idropittura murale per interni o es ... r dare il lavoro finito in opera a
perfetta regola d’arte.
Fornitura in opera di idropittura murale per interni o esterni, a base di resine acriliche in
dispersione acquosa, quarzo microgranulare, segmenti e cariche selezionate, da applica ...
eriali ed attrezzi, la pulizia finale e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in opera a
perfetta regola d’arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.44 60,00 0,000 0,000 NO

Voce Nr.146 390,70 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 450,70 0,000 0,000 0,00 0,000

E.016.050.b Fornitura e posa in opera su opere in ferro già preparate ... azione su opere in ferro di
antiruggine al minio di piombo
Fornitura e posa in opera su opere in ferro già preparate di pittura antiruggine di fondo
data a pennello fino a coprire in modo uniforme l’intera superficie. Il tutto eseguito a q ...
rre per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte. Applicazione su opere in ferro di
antiruggine al minio di piombo

Riutilizzabile
Voce Nr.11 39,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 39,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.016.058 Verniciatura a smalto su opere in ferro, previa spolverat ... ccorre per dare il lavoro finito
a perfetta regola d'arte.
Verniciatura a smalto su opere in ferro, previa spolveratura e ripulitura della superficie,
levigatura con carta vetro, prima passata di vernice a smalto e lieve aggiunta di acqua  ...
so di materiali ed attrezzi, la pulizia finale e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a
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perfetta regola d'arte.
Riutilizzabile

Voce Nr.12 124,30 0,000 0,000 NO
Voce Nr.47 13,50 0,000 0,000 NO

Voce Nr.260 40,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 177,80 0,000 0,000 0,00 0,000

E.017.004 Fornitura e posa in opera di infisso esterno ad uno o più ... arte, esclusa la sola fornitura e
posa in opera dei vetri.
Fornitura e posa in opera di infisso esterno ad uno o più battenti in profilati di PVC,
costituito da: telaio fisso zincato alle murature realizzato con profilo a sezione quadrata
... ccorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte, esclusa la sola fornitura
e posa in opera dei vetri.

Riutilizzabile
Voce Nr.104 31,86 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 31,86 0,000 0,000 0,00 0,000

E.017.022.a Fornitura e posa in opera di porta interna in legno a uno ... gola d'arte. Porta interna in
compensato di pioppo o abete
Fornitura e posa in opera di porta interna in legno a uno o due battenti tamburata a
struttura cellulare, con o senza sopraluce a vetri fisso, composta da: telaio maestro di
sezion ... altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Porta
interna in compensato di pioppo o abete

Riutilizzabile
Voce Nr.119 19,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 19,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.017.041 Fornitura e posa in opera di cancello riducibile costitui ... r dare il lavoro finito in opera a
perfetta regola d'arte.
Fornitura e posa in opera di cancello riducibile costituito da doghe metalliche in lamiera
di ferro da mm 12/10, collegate a pantografo o da guide di scorrimento fisse o ribaltabil
... o al luogo di posa, la pulizia finale e quant'altro occorre per dare il lavoro finito in
opera a perfetta regola d'arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.46 13,50 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 13,50 0,000 0,000 0,00 0,000

E.017.048.a Fornitura e posa in opera di coppie di maniglie complete  ...  regola d'arte. Coppie di
maniglie in alluminio anodizzato
Fornitura e posa in opera di coppie di maniglie complete di bandelle, in opera compreso
ferramenta, l'assistenza, il trasporto, lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento, il tiro ...
nt'altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Coppie di
maniglie in alluminio anodizzato

Riutilizzabile
Voce Nr.210 19,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 19,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.018.021.a Fornitura e posa in opera di vetro-camera di sicurezza co ... etta regola d'arte. Vetro-
camera spessore mm 3+3 - 9 - 3+3
Fornitura e posa in opera di vetro-camera di sicurezza costituito da doppia lastra, sia
interna che esterna, in cristallo float da mm 3 stratificato con interposta pellicola in pol ...
quant'altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Vetro-camera
spessore mm 3+3 - 9 - 3+3

Riutilizzabile
Voce Nr.211 31,86 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 31,86 0,000 0,000 0,00 0,000

E.020.010.a Fornitura e posa in opera di grigliette di areazione in P ...  il lavoro eseguito a regola
d’arte. dimensioni cm 10 x 10
Fornitura e posa in opera di grigliette di areazione in PVC bianco, complete di rete
antipassero, compreso l’onere dei tasselli o del silicone per il fissaggio delle stesse e
quant’altro necessario per dare il lavoro eseguito a regola d’arte. dimensioni cm 10 x 10

Riutilizzabile
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Voce Nr.150 14,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 14,00 0,000 0,000 0,00 0,000

E.021.001.a02 Fornitura e posa in opera di lastre rettangolari con facc ... e scale. Spessore 2 cm
Travertino chiaro Rapolato o Romano
Fornitura e posa in opera di lastre rettangolari con faccia vista e coste levigate, per soglie,
davanzali, imbotti e scale, compreso la formazione del o dei gocciolatoi della sezio ...
tero occorrente per davanzali, copertine, stipiti, architravi e scale. Spessore 2 cm
Travertino chiaro Rapolato o Romano

Riutilizzabile
Voce Nr.125 61,86 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 61,86 0,000 0,000 0,00 0,000

EA.001.008 Fornitura e posa in opera di sistema di fissaggio inclina ... t'altro occorre per dare il
lavoro finito a regola d'arte.
Fornitura e posa in opera di sistema di fissaggio inclinato rispetto al piano di posa,
completo di staffe e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a regola d'arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.165 24,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 24,00 0,000 0,000 0,00 0,000

EA.001.030 Fornitura e posa in opera di liquido antigelo per circuit ...  biodegradabile con protezione
anticorrosiva, concentrato.
Fornitura e posa in opera di liquido antigelo per circuiti solari costituito da glicol etilenico
in soluzione adatta per generi alimentari, biodegradabile con protezione anticorrosiva,
concentrato.

Riutilizzabile
Voce Nr.169 5,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO litro 5,00 0,000 0,000 0,00 0,000

EL.004.012.a Pozzetto in materiale plastico, completo di chiusino carr ...  rinterro, delle dimensioni
esterne di: 200 x 200 x 200 mm
Pozzetto in materiale plastico, completo di chiusino carrabile, incluso lo scavo ed il
rinterro, delle dimensioni esterne di: 200 x 200 x 200 mm

Riutilizzabile
Voce Nr.183 8,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 8,00 0,000 0,000 0,00 0,000

EL.004.012.b Pozzetto in materiale plastico, completo di chiusino carr ...  rinterro, delle dimensioni
esterne di: 300 x 300 x 300 mm
Pozzetto in materiale plastico, completo di chiusino carrabile, incluso lo scavo ed il
rinterro, delle dimensioni esterne di: 300 x 300 x 300 mm

Riutilizzabile
Voce Nr.182 77,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 77,00 0,000 0,000 0,00 0,000

F.002.018.a Fornitura e posa in opera di chiusino prefabbricato in co ... iusino prefabbricato in
calcestruzzo vibrato da cm 50 x 50
Fornitura e posa in opera di chiusino prefabbricato in conglomerato cementizio vibrato
non carrabile compreso telaio con battuta e coperchio, malta di allettamento, Restano
esclusi ... sorio per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. Chiusino
prefabbricato in calcestruzzo vibrato da cm 50 x 50

Riutilizzabile
Voce Nr.234 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000

F.002.019.a Fornitura e posa in opera di soletta prefabbricata in con ...  computarsi a parte.
dimensioni 124x124 sp.20 cm carrabile
Fornitura e posa in opera di soletta prefabbricata in conglomerato cementizio di copertura
pozzetto di sezionamento ed ispezione su condotte idriche e fognarie, interrate su strade
... posta con passo d'uomo per posizionamento chiusino in ghisa da computarsi a parte.
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dimensioni 124x124 sp.20 cm carrabile
Riutilizzabile

Voce Nr.97 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000

F.002.037 Fornitura e posa in opera su pozzetti di chiusino stradal ... arte. Per ogni chiusino del: - C
250 - quadrato 440x440 mm
Fornitura e posa in opera su pozzetti di chiusino stradale in ghisa in sferoidale di qualità
almeno EN GJS 400-15, a norma UNI EN 1563:2004 con resistenza a rottura superiore a
250 ... altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. Per ogni chiusino
del: - C 250 - quadrato 440x440 mm

Riutilizzabile
Voce Nr.98 3,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 3,00 0,000 0,000 0,00 0,000

I.002.001.c Fornitura e posa in opera di lavabo in porcellana vetrifi ... nsioni di cm 60x47 con
tolleranza in meno o in più di cm 2
Fornitura e posa in opera di lavabo in porcellana vetrificata (vitreus-china), installato su
due mensole a sbalzo in ghisa smaltata, completo di fori per la rubinetteria, collegato ...
udizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. delle dimensioni di cm 60x47 con
tolleranza in meno o in più di cm 2

Riutilizzabile
Voce Nr.127 4,00 0,020 0,000 NO

SOMMANO cad 4,00 5,000 0,020 0,00 0,000

I.002.004.a Fornitura e posa in opera di lavabo in porcellana vetrifi ... nsioni di cm 70x57 con
tolleranza in meno o in più di cm 2
Fornitura e posa in opera di lavabo in porcellana vetrificata per disabili, realizzato
secondo le vigenti norme di abbattimento delle barriere architettoniche, costituito da
lavabo ... udizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. delle dimensioni di cm 70x57
con tolleranza in meno o in più di cm 2

Riutilizzabile
Voce Nr.132 10,00 0,050 0,000 NO

SOMMANO cad 10,00 5,000 0,050 0,00 0,000

I.002.009 Fornitura e posa in opera di vaso/bidet igienico in porce ... e, a giudizio della D.L., il
rifiuto dei materiali stessi.
Fornitura e posa in opera di vaso/bidet igienico in porcellana vetrificata per disabili,
realizzato secondo le vigenti norme di abbattimento delle barriere architettoniche, costitu
...  4542-4543. Eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della
D.L., il rifiuto dei materiali stessi.

Riutilizzabile
Voce Nr.138 10,00 0,050 0,000 NO

SOMMANO cad 10,00 5,000 0,050 0,00 0,000

IS.001.002.b Formazione di sottofondo con massicciata di pietrisco mis ... va 20/50 per uno strato di
cm 20 ca., debitamente rullato.
Formazione di sottofondo con massicciata di pietrisco misto di cava 20/50 per uno strato
di cm 20 ca., debitamente rullato.

Riutilizzabile
Voce Nr.55 334,00 0,000 0,000 NO
Voce Nr.58 470,00 0,000 0,000 NO
Voce Nr.68 1́ 986,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 2 7́90,00 0,000 0,000 0,00 0,000

IS.002.002.a Esecuzione di drenaggio primario, realizzato secondo le p ... e il lavoro finito a perfetta
regola d'arte e funzionante.
Esecuzione di drenaggio primario, realizzato secondo le prescrizioni del Regolamento
della L.N.D. sui campi da calcio in erba sintetica, costituito da tubo flessibile a doppia
pare ... mento a discarica autorizzata e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a
perfetta regola d'arte e funzionante.

Riutilizzabile
Voce Nr.65 290,40 0,000 0,000 NO
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SOMMANO ml 290,40 0,000 0,000 0,00 0,000

IS.002.002.b Esecuzione di drenaggio inclinato secondario, realizzato  ... e il lavoro finito a perfetta
regola d'arte e funzionante.
Esecuzione di drenaggio inclinato secondario, realizzato come da elaborati di progetto e
secondo le prescrizioni del Regolamento della L.N.D. sui campi da calcio in erba
sintetica, ... mento a discarica autorizzata e quant'altro necessario per dare il lavoro finito
a perfetta regola d'arte e funzionante.

Riutilizzabile
Voce Nr.66 655,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO ml 655,00 0,000 0,000 0,00 0,000

IS.002.002.c Fornitura e posa di geotessile sul fondo scavo comprensiv ... . 20 ogni telo ed il
rivestimento dei canali di drenaggio.
Fornitura e posa di geotessile sul fondo scavo comprensivo dell'aumento di superficie
relativo ai sormonti di almeno cm. 20 ogni telo ed il rivestimento dei canali di drenaggio.

Riutilizzabile
Voce Nr.67 6 0́00,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 6 0́00,00 0,000 0,000 0,00 0,000

IS.002.002.d Formazione di sottofondo drenante, a drenaggio verticale, ... rmi e costanti di ciascuno
strato in ogni punto del campo.
Formazione di sottofondo drenante, a drenaggio verticale, omologato secondo quanto
specificatamente previsto dall'ultimo regolamento approvato F.I.G.C. - L.N.D., eseguito
su predis ... ere garantita dalla precisione nella stesura di spessori uniformi e costanti di
ciascuno strato in ogni punto del campo.

Riutilizzabile
Voce Nr.72 5 0́39,00 100,780 0,000 NO

SOMMANO mq 5 0́39,00 20,000 100,780 0,00 0,000

IS.002.004.a Fornitura e posa in opera di pozzetto di ispezione in cls ... ccorra per dare il lavoro finito
a perfetta regola d'arte.
Fornitura e posa in opera di pozzetto di ispezione in cls vibrato dimensioni interne 40x40
cm con altezza interna variabile fino a 120 cm per ispezione e raccordo dei collettori lo ...
al raccordo dei pozzetti con la rete drenante e quant'altro occorra per dare il lavoro finito
a perfetta regola d'arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.73 30,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 30,00 0,000 0,000 0,00 0,000

IS.002.004.b Fornitura e posa in opera di pozzetto di ispezione in cls ... ccorra per dare il lavoro finito
a perfetta regola d'arte.
Fornitura e posa in opera di pozzetto di ispezione in cls vibrato dimensioni interne
100x100 cm, con altezza interna variabile fino a 140 cm sifonato e diaframmato per
ispezione e  ... classe C 250, il raccordo con la rete drenante e quant'altro occorra per dare
il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.74 2,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 2,00 0,000 0,000 0,00 0,000

IS.002.004.d Fornitura e posa in opera di canaletta prefabbricata in c ... ltro necessario per dare il
lavoro finito a regola d'arte.
Fornitura e posa in opera di canaletta prefabbricata in conglomerato cementizio vibrato,
dimensione esterna cm. 16x16, completa di telaio e griglia in acciaio pressato zincato
anti ... zzata del materiale di risulta, la griglia metallica e quant'altro necessario per dare il
lavoro finito a regola d'arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.76 291,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO ml 291,00 0,000 0,000 0,00 0,000

IS.002.005.b Fornitura e posa in opera di sistema di pavimentazione in ...  su tutta la superficie di
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gioco; Altezza fibra: da 50 mm.
Fornitura e posa in opera di sistema di pavimentazione in erba artificiale di ultima
generazione omologata secondo il regolamento standard F.I.G.C.-L.N.D. per campi da
calcio, cost ... inalizzata alla corretta ed omogenea distribuzione dei granuli su tutta la
superficie di gioco; Altezza fibra: da 50 mm.

Riutilizzabile
Voce Nr.77 5 0́39,00 100,780 0,000 NO

SOMMANO mq 5 0́39,00 20,000 100,780 0,00 0,000

IS.002.006.a Realizzazione di impianto di irrigazione con n. 8 irrigat ... on espressamente specificato
nelle precedenti descrizioni.
Realizzazione di impianto di irrigazione con n. 8 irrigatori a scomparsa, 4 per ciascun
lato, con gittata di m 38 per campo da calcio a 11 regolamentare omologato F.I.G.C. -
L.N.D. ... i, la realizzazione di pozzi trivellati, e tutto quant'altro non espressamente
specificato nelle precedenti descrizioni.

Riutilizzabile
Voce Nr.78 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO corpo 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000

IS.002.008.a Fornitura e posa in opera di coppia di porte calcio regol ... ltro occorrente. Certificata
TUV secondo norma UNI EN 748.
Fornitura e posa in opera di coppia di porte calcio regolamentari in profilato di alluminio
120x105 mm, rinforzate con nervature interne antiflessione, misure regolamentari, protet
... e metalliche per il fissaggio delle stesse, lo scavo e quant'altro occorrente. Certificata
TUV secondo norma UNI EN 748.

Riutilizzabile
Voce Nr.79 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO corpo 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000

IS.002.008.b Fornitura e posa in opera di n. 4 bandierine per campo di ... ormazione dei plinti in cls
per il fissaggio delle stesse.
Fornitura e posa in opera di n. 4 bandierine per campo di calcio, compreso la formazione
dei plinti in cls per il fissaggio delle stesse.

Riutilizzabile
Voce Nr.80 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO corpo 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000

IS.002.008.c Sola fornitura di panchina allenatori/riserve, realizzata ... a panchina. Dimensioni ml.
6,00 per un'altezza di m. 2,00.
Sola fornitura di panchina allenatori/riserve, realizzata mediante: Struttura in profilati di
alluminio di idonea sezione e di colore bianco; Pannellatura inferiore di protezione i ...
atteristiche descritte della parte posteriore e superiore della panchina. Dimensioni ml.
6,00 per un'altezza di m. 2,00.

Riutilizzabile
Voce Nr.81 2,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 2,00 0,000 0,000 0,00 0,000

IS.003.006.b Sopraelevazione della recinzione da m 2.20 a m 8.20 con r ...  zincati, tesati tra i pali
dell'impianto d'illuminazione.
Sopraelevazione della recinzione da m 2.20 a m 8.20 con rete in nylon rinforzato
annodato, polietilene idrorepellente resistente ai raggi UV Ø mm 3.00, maglia
mm.130x130, fissata c ... tendirete in acciaio Ø mm 5,00, completi di appositi tenditori
zincati, tesati tra i pali dell'impianto d'illuminazione.

Riutilizzabile
Voce Nr.258 849,52 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 849,52 0,000 0,000 0,00 0,000

IS.004.004.a Pavimentazione sportiva con manto sintetico a base di res ... ano di resina acrilica
concentrata, altamente pigmentata.:
Pavimentazione sportiva con manto sintetico a base di resine acriliche Fornitura e posa in
opera di sistema di pavimentazione sportiva in resine acriliche multistrato, secondo le s
...  realizzato mediante la stesura sullo strato di usura di una mano di resina acrilica
concentrata, altamente pigmentata.:
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Riutilizzabile
Voce Nr.71 0,00 0,000 0,000 NO
Voce Nr.88 1́ 390,00 6,950 0,000 NO

SOMMANO mq 1́ 390,00 5,000 6,950 0,00 0,000

IS.004.011.b Pavimento sportivo in parquet elsticizzato da appoggiare  ... ner e Fornitore FIBA” e
conforme alla normativa EN 14 904.
Pavimento sportivo in parquet elsticizzato da appoggiare su un massetto liscio, compatto,
piano, pulito, privo di crepe e creste di cemento o gesso e con un grado di umidità non su
... ssore totale minimo di 77,00 mm max 131 mm è certificata “Partner e Fornitore
FIBA” e conforme alla normativa EN 14 904.

Riutilizzabile
Voce Nr.121 45,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 45,00 0,000 0,000 0,00 0,000

Inf.001.011 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binde ... posizione per la stesa ed
onere per dare il lavoro finito.
Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da miscelati
aggregati e bitume, secondo le prescrizioni del CSdA, confezionato a caldo in idonei
impianti, s ...  ad ottenere le caratteristiche del CSdA, compreso ogni predisposizione per
la stesa ed onere per dare il lavoro finito.

Riutilizzabile
Voce Nr.69 1́ 986,00 1,986 0,000 NO
Voce Nr.86 3 6́60,00 3,660 0,000 NO

Voce Nr.227 2 5́00,00 2,500 0,000 NO

SOMMANO mq/cm 8 1́46,00 1,000 8,146 0,00 0,000

Inf.001.015 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino),  ... posizione per la stesa ed
onere per dare il lavoro finito.
Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), ottenuto con pietrischetti e
graniglie avente perdita di peso alla prova Los Angeles (CRN BU nø 34), confezionato a
caldo i ... e l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni predisposizione per la
stesa ed onere per dare il lavoro finito.

Riutilizzabile
Voce Nr.70 1́ 986,00 1,986 0,000 NO
Voce Nr.87 5 6́28,00 5,628 0,000 NO

Voce Nr.202 476,00 0,476 0,000 NO
Voce Nr.228 1́ 000,00 1,000 0,000 NO

SOMMANO mq/cm 9 0́90,00 1,000 9,090 0,00 0,000

Inf.001.045.d Fornitura e posa in opera di cordoli retti o curvi, a sez ... nto: Retti di sezione di cm 12/15
x h. 25 lunghezza cm 100
Fornitura e posa in opera di cordoli retti o curvi, a sezione trapezolidale realizzati in
calcestruzzo vibrocompresso di resistenza a rottura superiore a 3,5 MPa, assorbimento
d'ac ... to a perfetta regola d'arte. Mono strato di colore grigio cemento: Retti di sezione di
cm 12/15 x h. 25 lunghezza cm 100

Riutilizzabile
Voce Nr.41 6,20 0,620 0,000 NO

SOMMANO ml 6,20 100,000 0,620 0,00 0,000

Inf.001.049.a Fornitura e posa in opera di cordoni per marciapiedi in c ... surato secondo l'asse del
ciglio: della sezione 12 x 25 cm
Fornitura e posa in opera di cordoni per marciapiedi in conglomerato cementizio
vibrocompresso, posti in opera, escluso lo scavo di fondazione, compreso il getto di
fondazione in c ... nere e magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte, misurato
secondo l'asse del ciglio: della sezione 12 x 25 cm

Riutilizzabile
Voce Nr.31 166,00 16,600 0,000 NO

SOMMANO ml 166,00 100,000 16,600 0,00 0,000

Inf.002.001.b Fornitura di terreno agrario di medio impasto, naturalmen ... i opere provvisorie. con
presenza di scheletro tra 5 e 25%
Fornitura di terreno agrario di medio impasto, naturalmente e sufficientemente dotato di
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sostanza organica e di elementi nutritivi, privo di erbe infestanti perenni, radici, sassi  ...
profondità, compreso il tiro in alto del materiale ed eventuali opere provvisorie. con
presenza di scheletro tra 5 e 25%

Riutilizzabile
Voce Nr.22 175,20 0,000 0,000 NO

SOMMANO mc 175,20 0,000 0,000 0,00 0,000

Inf.002.002.a Spandimento e modellazione di terreno agrario secondo l'a ... zone non raggiungibili dalle
macchine. con mezzi meccanici
Spandimento e modellazione di terreno agrario secondo l'andamento plano-altimetrico di
progetto, incluso il tiro in alto del materiale ed eventuali opere provvisorie, compresa la
rifinitura manuale nelle zone non raggiungibili dalle macchine. con mezzi meccanici

Riutilizzabile
Voce Nr.23 175,20 0,000 0,000 NO

SOMMANO mc 175,20 0,000 0,000 0,00 0,000

Inf.002.013.b Messa a dimora di arbusti rampicanti in vaso o in zolla c ... a sostegni esistenti. piante di
altezza superiore a m 1,80
Messa a dimora di arbusti rampicanti in vaso o in zolla comprensiva di: apertura e
preparazione della buca, eventuale sistemazione radici spiralizzate, formazione di conca
di compl ... imo innaffiamento e slegatura, apertura e ancoraggio dei rami a sostegni
esistenti. piante di altezza superiore a m 1,80

Riutilizzabile
Voce Nr.30 8,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 8,00 0,000 0,000 0,00 0,000

Inf.002.019.a04 Fornitura di piante arboree di prima scelta ad alto fusto ...  spp., Tilia spp., Ulmus spp.
circonferenza fusto cm 20-25
Fornitura di piante arboree di prima scelta ad alto fusto, allevate in contenitore, esenti da
malattie e parassitismi, comprensiva del trasporto e scarico a piè d'opera. Specie tip ...
eudoacacia, Salix spp., Sophora japonica, Sorbus spp., Tamarix spp., Tilia spp., Ulmus
spp. circonferenza fusto cm 20-25

Riutilizzabile
Voce Nr.29 15,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 15,00 0,000 0,000 0,00 0,000

Inf.002.021.a01 Fornitura di piante arbustive di prima scelta, allevate i ... unceum, Vitex agnus-castus.
vaso da 2 litri diametro cm 16
Fornitura di piante arbustive di prima scelta, allevate in contenitore, esenti da malattie e
parassitismi, comprensiva del trasporto e scarico a piè d’opera. Specie tipo: Buddleja  ...
us officinalis, Ruta graveolens, Senecio maritimus, Spartium junceum, Vitex agnus-
castus. vaso da 2 litri diametro cm 16

Riutilizzabile
Voce Nr.28 400,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 400,00 0,000 0,000 0,00 0,000

Inf.002.021.b04 Fornitura di piante arbustive di prima scelta, allevate i ... m fruticans, Viburnum spp.
vaso da 10 litri diametro cm 24
Fornitura di piante arbustive di prima scelta, allevate in contenitore, esenti da malattie e
parassitismi, comprensiva del trasporto e scarico a piè d’opera. Specie tipo: Abelia gr ...
a granatum, Rosa spp., Ruscus aculeatus, Spiraea spp., Teucrium fruticans, Viburnum
spp. vaso da 10 litri diametro cm 24

Riutilizzabile
Voce Nr.27 100,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 100,00 0,000 0,000 0,00 0,000

Inf.002.093.c Impianto di irrigazione a goccia. Realizzazione di impian ... inime di mq 300. impianto
sotto traccia per tappeto erboso
Impianto di irrigazione a goccia. Realizzazione di impianto a goccia composto da ala
gocciolante autocompensanti e autopulente, con gocciolatori di portata da 2 o 4 l/h;
comprensiv ... pertura dei solchi e l’interramento dell’ala. Per superficie minime di mq
300. impianto sotto traccia per tappeto erboso

Riutilizzabile
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Voce Nr.25 415,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO mq 415,00 0,000 0,000 0,00 0,000

Inf.003.011.b Panchina in conglomerato cementizio armato, con superfici ... epellente con due
basamenti, base cm 180x60, altezza cm 45
Panchina in conglomerato cementizio armato, con superficie sabbiata e lisciata sulla
superficie della seduta, compreso ogni onere e magistero per la fornitura ed il
posizionamento, ... ettangolare senza schienale, seduta trattata con vernice idrorepellente
con due basamenti, base cm 180x60, altezza cm 45

Riutilizzabile
Voce Nr.240 8,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 8,00 0,000 0,000 0,00 0,000

Inf.003.047 Palestra esagonale costituita da struttura portante in pa ... pavimentazione speciale per
l'area di gioco e di rispetto.
Palestra esagonale costituita da struttura portante in pali di legno di pino trattato, sezione
tonda diametro 120 mm, conforme alle norme UNI EN 1176, composta da: una rete di
arra ... mm, altezza 2500 mm; in opera esclusi trattamento del suolo e pavimentazione
speciale per l'area di gioco e di rispetto.

Riutilizzabile
Voce Nr.248 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP1 Realizzazione di decoro da pavivento, come da progetto, s ... nei per l'esterno, previa
verifica e accettazione del DLL.
Realizzazione di decoro da pavivento, come da progetto, su resina acrilica con tecnica
stencil e finitura di fissaggio per esterni. Il decoro pittorico dovà avere una dimensioni di
... sei colori. Il tutto dovrà essere realizzato con materiali idonei per l'esterno, previa
verifica e accettazione del DLL.

Riutilizzabile
Voce Nr.89 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO a corpo 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP100 Fornitura e posa in opera di armadio per spogliatoio mult ...  EN UNI ISO 14001, prove
UNI sul prodotto e sulle finiture
Fornitura e posa in opera di armadio per spogliatoio multispazio a sei posti armadio
spogliatoio in acciaio verniciato
Caratteristiche del prodotto: corpo formato da pannellatura  ... à: dichiarazione di
conformità D.Lgs.81/2008, EN UNI ISO 9001, EN UNI ISO 14001, prove UNI sul
prodotto e sulle finiture

Riutilizzabile
Voce Nr.241 4,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cadauno 4,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP101 Fornitura e posa in opera di panchina con struttura metal ... ura zincata Conformità: ISO
9001 - ISO 14001 - OHSAS 18001
Fornitura e posa in opera di panchina con struttura metallica zincata panchina da
spogliatoio doghe in legno
Nome: panca con schienale e appendiabiti
Caratteristiche del prodotto ... m.: 200x37x189h
Colore: doghe in legno al naturale; struttura zincata
Conformità: ISO 9001 - ISO 14001 - OHSAS 18001

Riutilizzabile
Voce Nr.245 6,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cadauno 6,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP102 Fornitura e posa in opera di panca spogliatoio con portas ... ura zincata Conformità: ISO
9001 - ISO 14001 - OHSAS 18001
Fornitura e posa in opera di panca spogliatoio con portascarpe e portaborse cm. 100
Caratteristiche del prodotto:
- struttura in lamiera di acciaio zincata laserata e stampata a  ...  cm.: 100x38x189h
Colore: doghe in legno al naturale; struttura zincata
Conformità: ISO 9001 - ISO 14001 - OHSAS 18001
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Riutilizzabile
Voce Nr.246 4,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cadauno 4,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP103 Fornitura e posa in opera di armadio spogliatoio "salva s ... erne (LXPXH) cm.:
80x50x195h Colore: corpo grigio RAL 7035
Fornitura e posa in opera di armadio spogliatoio "salva spazio" porte a "Z" a 4 Posti
Caratteristiche del prodotto: asole sul tetto, per consentire un'ottima circolazione d'aria;
... lino in materiale plastico applicato all’anta
Dimensioni esterne (LXPXH) cm.: 80x50x195h
Colore: corpo grigio RAL 7035

Riutilizzabile
Voce Nr.243 4,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cadauno 4,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP104 Fornitura e posa in opera di armadio spogliatoio "salva s ... rne (LXPXH) cm.:
40x50x195h Colore: corpo grigio RAL 7035;
Fornitura e posa in opera di armadio spogliatoio "salva spazio" porte a "Z" a 2 Posti
Caratteristiche del prodotto: asole sul tetto, per consentire un'ottima circolazione d'aria;
... ino in materiale plastico applicato all’anta
Dimensioni esterne (LXPXH) cm.: 40x50x195h
Colore: corpo grigio RAL 7035;

Riutilizzabile
Voce Nr.242 3,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cadauno 3,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP105 Panca con struttura metallica panchina da spogliatoio con ... ura zincata Conformità: ISO
9001 - ISO 14001 - OHSAS 18001
Panca con struttura metallica panchina da spogliatoio con seduta in abete
Caratteristiche del prodotto:
- struttura in tubolare curvata priva di saldature
- sezione tubolare mm. ...  cm.: 150x37x189h
Colore: doghe in legno al naturale; struttura zincata
Conformità: ISO 9001 - ISO 14001 - OHSAS 18001

Riutilizzabile
Voce Nr.244 2,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cadauno 2,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP106 Fornitura e posa in opera di: - N. 1 scrivania in  Trucio ... altezza e angolazione. La sedia
è certificata UNI EN 1335.
Fornitura e posa in opera di:
- N. 1 scrivania in  Truciolato e MDF di colore bianco con piano reversibile 3 cassetti 2
scaffali - Dimensioni: L140 x P140 x H75 cm
- N. 3 sedie d ... i in gomma, è poi dotata di poggiatesta in rete regolabile in altezza e
angolazione. La sedia è certificata UNI EN 1335.

Riutilizzabile
Voce Nr.261 1,00 0,020 0,000 NO

SOMMANO a corpo 1,00 20,000 0,020 0,00 0,000

NP110 Fornitura e posa in opera di: - N3 CUPOLINI da 100x100 cm ... ale copricordolo per Vs
misure esterno - esterno cm 90x120
Fornitura e posa in opera di:
- N3 CUPOLINI da 100x100 cm L.N. a 3 pareti di cui l'esterna tennofom,ata a vela in
PMMA trasparente, le due interne con pannello piano a camera in V ... e metodi di
prova)
- N1 COPRICORDOLO SCOSSALINA perimetrale copricordolo per Vs misure esterno
- esterno cm 90x120

Riutilizzabile
Voce Nr.103 1,00 0,050 0,000 NO

SOMMANO a corpo 1,00 50,000 0,050 0,00 0,000

NP250 Fornitura e posa in opera di una vasca monolitica rettang ... ) -Peso 80 ql. (vasca) -Peso
27 ql. (piastra di copertura)

COMMITTENTE: Comune di Barletta



pag. 19

materia RICICLABILE
PESO PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

Fornitura e posa in opera di una vasca monolitica rettangolare in calcestruzzo, classe di
resistenza C35/45 e rispondente alle seguenti classi di esposizione:
XC4 per la corrosion ... m -Altezza 220 cm (vasca) -Altezza 20 cm (piastra di copertura)
-Peso 80 ql. (vasca) -Peso 27 ql. (piastra di copertura)

Riutilizzabile
Voce Nr.35 2,00 1,000 0,000 NO

SOMMANO a corpo 2,00 500,000 1,000 0,00 0,000

NP56 fornitura e posa in opera di attrezzature sportive per es ...  cemento o in superficie con
tasselli meccanici o chimici.
fornitura e posa in opera di attrezzature sportive per esterni tipo FAZ501 Kompan city
bike ha una resistenza regolabile, che può variare da 15 Watt a 950 Watt per consentire a
tut ... ggio: Possibilità di ancoraggio in profondità con plinti in cemento o in superficie
con tasselli meccanici o chimici.

Riutilizzabile
Voce Nr.206 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cadauno 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP58 fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva per es ...  cemento o in superficie con
tasselli meccanici o chimici.
fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva per esterni tipo FAZ511 HAND BIKE
Kompan. La bici è costituita da impugnature in grado di ruotare per consentire una
rotazione ef ... ggio: Possibilità di ancoraggio in profondità con plinti in cemento o in
superficie con tasselli meccanici o chimici.

Riutilizzabile
Voce Nr.205 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cadauno 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP61 fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva per es ... aggio: Disponibile ancoraggio
superficiale e in profondità
fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva per esterni tipo FSW210 – Barre
parallele alte triple Kompan. Descrizione:

• 6 pali verticali in acciaio galvanizzato a caldo di ... ssibile trovare l’area fitness Kompan piùvicina.

Ancoraggio:
Disponibile ancoraggio superficiale e in profondità

Riutilizzabile
Voce Nr.230 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cadauno 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP62 fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva per es ... ggio: Disponibile ancoraggio
superficiale e in profondità.
fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva per esterni tipo FSW213 – DOUBLE
OVERHEAD LADDER Kompan. Descrizione:

• 6 pali verticali in acciaio galvanizzato a caldo di di ... li esercizi disponibili per la seguentestruttura.
Ancoraggio: Disponibile ancoraggio superficiale e in profondità.

Riutilizzabile
Voce Nr.207 2,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cadauno 2,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP63 Fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva per es ... aggio: Disponibile ancoraggio
superficiale e in profondità
Fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva per esterni tipo "FSW218 PULL UP
STATION QUADRATA" Kompan.
• 4 pali verticali in acciaio galvanizzato a caldo di diametro Ø101  ...  gli esercizi
disponibili per la seguente struttura. Ancoraggio:
Disponibile ancoraggio superficiale e in profondità

Riutilizzabile
Voce Nr.229 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cadauno 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000
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NP65 fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva tipo " ... ficiale, diam. 28 cm.
Ancoraggio: Ancoraggio in profondità
fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva tipo "FSW221 3 PEDANE PER

SALTO" Kompan.  3 Pedane di equilibrio di diverse altezze (10, 30 e 60cm) costituiteda:

• 2 Montan ... ma, con rilievi superficiali per aumentarne l’attrito superficiale, diam. 28
cm.
Ancoraggio: Ancoraggio in profondità

Riutilizzabile
Voce Nr.238 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cadauno 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP68 fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva per es ... ta spessore mm 2 sezione
interna mm 152x152 altezza mm 600
fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva per esterni tipo"B651/2 IMPIANTO A
BASKET MONOTUBO, SBALZO 220 CM, CON CANESTRO RINFORZATO"
Kompan. Coppia impianto basket format ... rare a terreno per il fissaggio, in lamiera
d’acciaio sagomata spessore mm 2 sezione interna mm 152x152 altezza mm 600

Riutilizzabile
Voce Nr.209 1,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO a corpo 1,00 0,000 0,000 0,00 0,000

NP69 fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva per es ... aggio: Disponibile ancoraggio
superficiale e in profondità
fornitura e posa in opera di attrezzatura sportiva per esterni tipo "FSW10201 – COMBI2
pro" Kompan.
• 7 pali verticali in acciaio galvanizzato a caldo di diametro Ø101 mm, con uno ... con gli
esercizi disponibili per la seguente struttura.
Ancoraggio: Disponibile ancoraggio superficiale e in profondità

Riutilizzabile
Voce Nr.237 1,00 0,050 0,050 NO

SOMMANO cadauno 1,00 50,000 0,050 100,00 0,050

NP70 Fornitura e posa in opera di pavimentazione sportiva in r ... A - Categoria 3 con valore di
assorbimento d'urto del 25%.
Fornitura e posa in opera di pavimentazione sportiva in resine acriliche multistrato tipo
CONFOSPORT eseguita mediante: a) Stesura del tappetino in gomma granulare
prefabbricato ti ... ma Confosport è certificato ITF3. Il Sistema è certificato AENA -
Categoria 3 con valore di assorbimento d'urto del 25%.

Riutilizzabile
Voce Nr.239 772,00 2,316 0,000 NO

SOMMANO m2 772,00 3,000 2,316 0,00 0,000

NP71 Fornitura tapis roulant per anziani e per riabilitazione. ... utomatica della velocità ed il
classico programma manuale.
Fornitura tapis roulant per anziani e per riabilitazione. E' un tapis roulant per
riabilitazione, con dei comodi maniglioni e cintura di supporto lombare regolabile con
velcro e mo ... e. In memoria troviamo 9 programmi preimpostati a variazione automatica
della velocità ed il classico programma manuale.

Riutilizzabile
Voce Nr.247 2,00 0,100 0,100 NO

SOMMANO cadauno 2,00 50,000 0,100 100,00 0,100

NP80 Fornitura e posa in opera di opere artigianali in vetro e ... te e tutte le opere murarie
necessarie alla installazione.
Fornitura e posa in opera di opere artigianali in vetro e ferro, di seguito esplicitate:
- anta fissa in vetro stratificato antisfondamento da 8mm 122cm x 200cm con supporto
metall ... upporto metallico a sezione U, comprensivo di ancoraggi a parete e tutte le
opere murarie necessarie alla installazione.

Riutilizzabile
Voce Nr.252 1,00 0,100 0,000 NO

SOMMANO a corpo 1,00 100,000 0,100 0,00 0,000
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NP86 Fornitura e posa in opera di mappetta coprimuro realizzat ... sioni larghezza 36cm
spessore 6cm posato su letto di calce
Fornitura e posa in opera di mappetta coprimuro realizzata in calcestruzzo vibrato di
dimensioni larghezza 26cm spessore 6cm posato su letto di calce

Riutilizzabile
Voce Nr.101 75,00 0,750 0,000 NO

SOMMANO m 75,00 10,000 0,750 0,00 0,000

NP95 Fornitura e posa in opera di sistema di programmatore d'i ... i e filtri per la regolare
installazione e messa in opera.
Fornitura e posa in opera di sistema di programmatore d'irrigazione automatico per
giardini. Automatizza l'irrigazione con la frequenza e la durata che si desidera
programmare. Fre ... tta da un coperchio. Il tutto fornito di accessori, guarnizioni e filtri
per la regolare installazione e messa in opera.

Riutilizzabile
Voce Nr.24 2,00 0,010 0,000 NO

SOMMANO cadauno 2,00 5,000 0,010 0,00 0,000

OF.001.033 Formazione di siepe mediante la posa in opera di arbusti  ... , compreso ogni onere
(esclusa la fornitura della piante).
Formazione di siepe mediante la posa in opera di arbusti di specie varie di altezza
variabile (cm 20-50) consistente nell'apertura di trincea di cm 40x40 in terreno
precedentemente lavorato e posa in opera delle piante alla distanza di cm 25, compreso
ogni onere (esclusa la fornitura della piante).

Riutilizzabile
Voce Nr.26 300,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO ml 300,00 0,000 0,000 0,00 0,000

R.001.011 Fornitura e posa in opera di telo in TNT, del peso di cir ... r dare il lavoro finito in opera
a perfetta regola d'arte.
Fornitura e posa in opera di telo in TNT, del peso di circa 200 g/mq, da utilizzare per la
protezione di strutture archeologiche, compreso il trasporto, lo scarico dall'automezzo,  ...
lto, l'avvicinamento al luogo di posa e quant'altro occorre per dare il lavoro finito in opera
a perfetta regola d'arte.

Riutilizzabile
Voce Nr.106 2 0́67,20 0,827 0,000 NO

SOMMANO mq 2 0́67,20 0,400 0,827 0,00 0,000

TOTALE materia RICICLABILE o RIUTILIZZABILE 2618,955 90,52 2370,753
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materia RICICLABILE
PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O TOTALE

PESO
%1000xKg

1000xKg

RIEPILOGO

Materiali NON Strutturali 1720,812 56,23 1472,610
Materiali Strutturali 898,143 34,29 898,143

SOMMANO 2618,955 90,52 2370,753

CATEGORIE di materiali

Riciclabile 2276,231 100,00 2276,188
Riutilizzabile 342,724 27,59 94,565

 
    Barletta, 11/06/2021

Il Tecnico

____________________
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